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vere..È un dovere ansioso ed arduo, inferiore sol- 
tanto agli orrori stessi della guerra. (Wdite, udite) 
Se noi fossimo una nazione dipendente soltanto da 
Roi; se fossimo un popolo il cui territorio fossa 
circondato da una Nitaraglia di rate, una razione 
il cui bisognevole ed i cui desideriî fossero soddi- 
sfatti entro le cerchia del Npstro Stato, il caso sa- 
rebbe differente; ma al contrario non v'è quasi 
un pollice di terreno in Europa con cui 1’ Inghil- 
terra non_.abbia.rapporti di commercio .e- di scam- 
bio, ctie e’ involgònò ad oghi pinto fin transazioni 
che variano con gl’interessi di ambedue le potenze 
in guerra, ponendosi in contatto con loro in cir- 
costanze.le più»difficili alla pazienza ed. alla bene- 
volenza, sia da una che dall’altra parte. 

Se, per esempio, consideriamo l’ interpretazione 


tunque, sia un atto evidente di sospicione 
verso dei belligeranti, a. nessuno dei due 
gioverobbo îl ‘darsene intesi. In quanto val 
riserbo che l'Inghilterra pare yoglia tenere 
verso le altre potenze neutre, delle quali 
anzi pareva ‘che fossò sua missione farsi 
contro, è ‘difficile lo Spiegarlò. Forso Warà 
il timore di non poter a lungo camminare 
di conserva. con nessuna: di esse, e non ‘è 
difficile ‘che: cola nel ‘segno. 

Le potenze neutrali potevano éssérè pie- 
namente. d'accordo. nello scopo di evitare 


Firenze, 3. agosto 


L'INGHILTERRA 


I dispatci ché giungono da Londra ci 
mostrano le crescenti preoccupazioni. del 
governo inglese. Siamo: già un po’ lontani 
da quella indifferenza che per alctni anti 
a Londra si-affettò per tutto quanto ri- 
guardava il. continente; È .l’integrità del 
Belgio chea commove, è la proponderanza 


le più belle parti d’ 


composto di uomini ‘che non dimenticheranno l’o- 
nore: del: lorò:-paese. nél:disimpegno dei loro doveri; 
ma riconosceranno e riconoscono come ‘il ; senti 
mento dominante della loro mente in: questa pe- 
nosa crisi, dapprima , il più profondo. dispiacere 
per le calamità che ta) in procinto di desolare 
mropa, ed in secondo luògo 
la ‘seria speranza che l'intervento amichevole od 
un altro mezzo che piacerà allà ‘Provvidenza, potrà 
riiètter fine a fatti, che qualunque sia là giustificazione 
che ‘ina 0 l’altrà parte può trovare negl’incidenti 
del caso, devono nondimeno essere considerati dal 
giudizio della storia e ‘da quello della. posterità 
come i più luttuosi e deplorabili che siano mai 
avvenuti nel genere timano, (Applausi fragorosi) 


è î sy Po È 
È w 


La forza dell'armata colla quale l’imperatore, do- 
veva aiutarci , in virtù dell'esueslo 5, e 
a 3000,000 vomini, dI 

La cifra della popolazione di ‘cui la ‘Francia Vo 
ae; a pireo Lat siae il calcolo dei’ 
francesi mon è d'accordo colla cifra reale) sd’ 
1 riilione 800,000 anime, ni 

Tatti coloro che ‘sono beneal corrente. délla 
storia diplomatica e militare del 1866 scor; 
traverso queste ‘clausole la politica che la Frandia: 
seguiva nello stesso tempo coll’ Itàlia, colla quale 
essa rattava ugualmente if segreto è più tardi di 
fronte alla Prussia èd-all’Italia. 

Dopo che noi ‘abbiamo rigettato în giugno 1866 
il progetto d’alleanza sopra menzionato, non ostantà 


della Fraticia, ‘è finalmente il sospetto di 
un’ambizione russa? Chi lo sa? E chi sa 
anche ‘che ‘î ‘ministri ‘di S. M. la regina 
Vittoria ‘siano ‘mella ‘condizione di tatti gli 
altri miseri mortali che sospettano ‘un po” 
di tutto e di tutti senza poi. sapere. per 
bene, di chi e di che cosà principalmente 
sospettano. 

Intanto anch'essa si adatta a far quello 
che gli ‘altri hanno già fatto, ‘6 sebbene sia 
protetta ampiamente dalla sua posizione 
insulare, provvede a qualche armamento 
che sarà giudicato 0 insufficienté 0 so- 
verchio a. seconda degli umori e delle 
simpatie di chi gitidicherà quel provvedi 
mento. : 

Sinora a lagnarsi. dell’attitudine dell’In- 
ghilterra sorse principalmentò la «Prussia; 
Che cosà téîe re ‘Guglielmo éd il sîo 
ministro il conte di Bismark? ‘Che l' Ig- 
ghilterna voglia. allearsi alla Francia? ..Ci 
pare un po’ fantastico il’ supporto. Nella 
guerra tra la Francia e la Germania sono 
eserciti e flotto-che devono combattere, e 
mentre peri primi l'Inghilterra non:può:dare 
aîuti, per lo fiottò;, la Francia, già Tanto 
superiore alla Germania, non ha bisogno, 
d’ averne. Ma forse Ja Prussia: sperava: dî 
avere per sè l'Inghilterra; la ‘simpatia vi-| 
vissima ché la regina Vittoria ha per 1a 
Corte di Berlino, dove. ha. accasato. una 
figlia, fece. sperare ‘al. governo prussiano» 
Îl soccorso inglèse chè avrébbe appunto 
ristabilito l'equilibrio dello forze marittime, 
ed.è il dispetto di. non averlo ottenuto 
quello che move i lamenti della stampa 
prussiana contro l'attitudine. dell’ Inghil- 
terra. Dei conti. sbagliati. ne fanno tutti.a 
questo mondo; 6 se il conte Bismark ‘ha 
calcolato sull’ alléanza inglese, dubitiamio 
assai che l'abbia, indovinatà. A meno che 
le cosò non vadano molto alla lunga.e 
s’imbroglino per tutti i versi, nel quàl 
cisò ‘hessutio sa quel che può avvenire, 
dubitiamo assai che. l'Inghilterra voglia 
uscire, dalla -neutra'ità. 

Non diciamo chie nelle ‘isole britaniche 
siavi molta simpatia per la Francia; ma 
insomma gli uomini di Stato inglesi, qual 
più qual mono, sono riusciti a dubitare se 
fosse proprio una gran buona politica quella 
per cui l’ Inghilterra consumò. molti miliardi 
per debellare la Francia senza riuscirvi mai 
definitivamente. Quando nel 1853 vide i 
suoi interessi minacciati in Oriente, dove 
ha dovuto cercare un alleato cho l’ aiutasse 
a scongiurare il pericolo? Nélla Francia, 
che fortunatamente era ancora una gran 
potenza ad onta delle guerre titaniche -colle 
quali si era tentato di annichilarla. 

Rinnovare, adesso Ja. politica di Pitt; ci 
pare assai difficile; perchè. supponendo ‘una 
alleanza anglo-prusso-russa che s6là po- 
trebbé'riiettero in forsò î destirii della Fran: 
cia, sarebbe lo stesso che créaro l'onti- 
potenza dblla Russia che l'Inghilterra o- 
vrebbb poi subire; Meltendosi colla. Prus- 
sia e coll'Austria, spingendo Ja Russia ad 
un’ alleanza colla. Francia, sarebbe: anche 
questo ‘un altro sproposito ché gl'iriglesi 
col lérv bior senso non andranno a cer- 
care Senza esservi costretti. 

Resta ora a vedetsì quanio vi può esser 
di verò nell’ annunziato progetto di dcen- 
parè Anversa che, portato a compimento 
col consenso certamente del governo belga, 
metterebbe l'Inghilterra in una speciale 
posizione non bene definibile; resta ad in- 
dagarsi. per quali sue proprie, ragioni ri- 
fiuti di. accomunare 1’ opera, sua a quella 
delle altre potenze neutrali. 

Nè: la Francia, nè la Prussia possono 
fare serio ostacolo all'occupazione di An- 
versa, caso mai dovesse effettuarsi, e quan- 


la guerra. Ma dal moménto ‘che a questo 
intento non Fiuscitono, Fi può dire ché 
siano tutte.ugualmente d'accordo nel tro- 
vare il proprio interesse in una sola solu- 
zione ‘délconflitto? Forse vigli ùmi potrà 
convenire ché si scidlga in un taoflo, dgli 
altri ‘può piacer. meglio che sì sciolga in 
um ‘altro. Nel dubbio anche la solitudine 
può avere i suoi vabtaggi. 


Saprrane iter ici Milena 
IL DISCORSO DI GLADSTONE 


Nel banchetto antiuate datoî1 30 Tuglio dal 
lord-mayor di Londra ai ministri della regina, 
il sig. Gladstone, pronunciò, ìl seguenta di- 
SCOFSO,i 


delle leggi ‘che riguardano la neùfralità relativa 
mente ‘all’ esportazione di merci (ch: possono: ‘è: no 
essere dichiarate contrabbando ‘di guerra, quanto 
spesso accade che anche l’interpretazione più iti- 
parziale di quelle leggi possa essere differente presso 
le due potenze impegnate nel conflitto ? (Applausi) 
Difficilmente. possiamo sperare di non essere testi- 
moni di fatti in cui il sangue freddo può ‘essere 
posto a dura prova da una parte o dall’altra. To 
confido che 1’ amministrazione di questo paese 
non avrà altro pensiero che quello di agire se- 
condo la più ‘assoluta ‘@ ‘semplice giustizia, e che 
non si farà nulla per ‘compromettere l'amicizia chè 
abbiamo diritto di reclamare da ambidue i bellige- 
ranti (epplausi), e che per un lungo volger d’anni 
abbiamo. mantenuto fedelmente ed onorevolmente. 
(Applausi fragorosi) Ma non saremo sorgresi nè 
scoraggiati o delusi se in questo o quel caso sem- 
brerà. all'uno od all’altro che noi appoggiamo il 
proprio avversario. ‘| queste lagnanze 
giurige ‘al vostro Orecchio, non tontluifetene the 
l’Amministrazione del paese ha avuto forto dando 
causa della lagnanza, ovvero che quelli che si la- 
gnano non sono scusabili. 

La condizione .d’un paess impegnato in un con- 
flitto mortale ‘non è favoresole ad un giudizio 
chiaro ed imparziale sopra argomenti che si rife- 
riscono ad interessi ed a sentimenti, Lasciate sol- 
fanfo che procuriamo di avere quella calma, quello 
spirito pratico, quell'amore, quella giustizia im- 
parziale, quel sentimento di carità espansiva verso 
i nostri fratelli cristiani sui quali è scoppiato questo 
flagello. Allorthè vidiamo parole di collera , acdo- 
gliamole collo spirito; di pazienza; limitiamoci ad 
agire reltamente verso gli uni e gli altri 6 siate 
certi che se per un momento prevalgono i malu- 
mori, questi non saranno che momentanei, ed al- 
lorchè saranno trascorsi, la rettitudine delle nostre 
intenzioni sarà ricthosciuta 6 si ‘avrà ‘piena fiducia 
ij nella nostra condotta, Mylord-mayor, Ella è andato 
un po’ tropp'oltre nel prevedere l’epoca-in cùi si può 
sperare che.i buoni uffici dei. neutrali. potranno 
riuscire efficaci in questo micidiale conflitto, Ab- 
biamo veduto che l'intensità della guerra è stata 
cresciuta oltre ogni credere dalla scienza moderna. 
Abbiamo veduto che la sua durata fa di molto ab- 
breviata ; non possiamo però essere molto fiduciosi, 
Non dobbiamo, presumere. troppo dalla nostra par- 
ziale esperienza, prevedendo l’epoea in cui, come 
speriamo, questo conflitto potrà essere terminato ; 
ma è nostro dovere di aver cura che allorquando, | 
fra breve o fra lungo tempo, sarà giunta l’epoca 
della riconciliazione, noî non abbiamo fatto nulla 
per venir meno agli obblighi dell'amicizia ed alla 
buona opinione di. coloro che vi si. sono affidati. 
(Applausi) 

Vi fa un’época, mylord-mayor, in cui, quando 
scoppiava uha Lutta di questo genere, essa sarebbe 
stata considerata if modo molto diverso; in cui le na- 
zioni del ftiondo erano abituate a considerarsi piùt- 
tosto come remiche che come amiche naturali, èd 
il linguaggio. tenuto ‘allora da. molte di loro sa- 
rebbe stato que:to : « Bene; lesciate che si fac- 
ciano a pezzi; essi saranno più deboli e noi ga- 
remo relativamente più forti. » Se è di qualche 
cenforto il pensare che ora non è adoperato questo 
linguaggio, v'è pure un altro conforto che si ricono- 
sca esservi un interesse comune fra le nazioni incivi- 
lito e cristiane. La mazione inglese, credo,.34 che 
la forza e la prosperità degli altri paesi sono pure 
la sua forza e la sua prosperità, (applausi) ed. è 
cosa, triste è Iementevole per essa allorché altri 
pabsi stifino consumando fe loro risorse, non solò 
di benéssere materiale, ma anche di preziose, vito 
Umane in questi conflitti ‘mottali. (Applausi) E, 
milord-mayor, jo oserò iire chè vi è un’opinione nel 
mondo incivilito e nelle sue paiti europee 8pe- 
cialmente; che Si forina grato A gradò, che di- 
viene più autorevole d’atno ‘in antiò; è che eser- 
cita maggior controllo su ogni paese in partico- 
lare. Sappiamo chp prima che principissse il con- 
flitto fra la Francia e la. Prussià, ciascuna di què- 
Ste potenze mostrava una reale ansietà di trovare 
dalla sua parte, l'opinione dell’Europa ; (applausi) 
(la ciò si può dedurre che quest'ansietà per parte 
{li ciascuna potenza diverrà sempre più intensa 6 
l'autorità. morale legittima del giudizio che satà 
emesso da paesi separati ed imparziali, avrà sempre 
maggiore influenza pel bene. (Applausi) 

Mylord-mayor, noi piotureremo di comportarei 
in modo, in questo circostanze difficili, da provare 
la réaltà della nostra simygafia, versò am) pio, i 
belligeranti, ed accada quello che può, saremo ca- 
Semo capaci di contribuire per qualche cosa a far 
udire quella vocg della Gala Éhe, speriamo, eser- 
citerà una grande. ibilmente imperiosa in- 
fluenza, dapprima limitando @ restringendo la sfera 
delle calamità umane, ia secondo luogo ponendo ter- 
Mine all'opera di quella disastrosa euergia della 
guerra. Io non posso estendermi sopra un soggetlo 
che richiama è, diréi quasi, assorbe i sentimenti ed 
i pènsieri di tutti coloro che sono festimoni di que- 
Sti meravigliosi avvenimenti; nà posso assicurarvi 
the nel genereso apprezzamento che avele fatto 
delle intenzioni ed idee del governo, voi non siete 
andati al di là della verità. (Applausi) Esso è 


municazione in data ‘del 
al confe di Bernstoriî, 


Desidererei parlarvi quest'oggi di argomenti di 
pace e di soddisfazione. Ma una potenza superiora 
ha ordinato od ha permesso che succedano avve- 
nimenti che noi non avremmo preyeduto, ed ora 
noi assistiamo al.più triste e desolante, spettacolo 
che, abbia presentato questo secolo, Credo che que- 
ste parole non. siano. esagerate. Non desidero di 
oltrepassare le mie attribuzioni, non. pronuncierò 
nessun giudizio nè cercherò di anticipare il ver- 
detto della, Storia, e dalla posterità ‘su chi ha ra- 
gione 6 chi ha, prada questo grande conflitto ; 
ma jin nome della umanità offésa, in nome della 
civilizzazione afllitta, in nome della nostra religione 
desolata di quanto accade, io ripeterò che nulla è 
più deplorabile, nulla di. più orrendo ha mai se- 
gnalato la storia del genere umano (certamente la 
storia del genere, umano all’epoca nostra), quanto 
l'imponente ma terribile spettacolo che presentano 
due nazioni incivilite al più allo grado, con istitu- 
zioni sviluppate perfettamente, con. celebri memorie 
nella storia, con la. prima posizione nel mondo, 
che, schierano centinaia di migliaia è quasi milioni 
di soldati per una lotta micidiale, per cause ch’è 
difficile apprezzarà o definire. (Applausi). Mylord 
mayor, è impossibile di resistere all'impulso che 
ci spinge ad esprimere i sentimenti di dolore che 
siraziano il cuore e l'animo d’ogni nomo. intelli- 
gente allorquando considerà uno spettacolo come | 
questo. Ma dobbiamo raminentarci ch'è nostro în- 
teresse, di non essere soltanto spettatori, ; 

Avete detto, milord, che la nostrà attitudine re- 
lafivamente a questo conilitto, non dev'essere come 
d’uno che voglia prender parte b che prenda parte 
alla sanguinosa lotta. Le ideo cke ricorronò né- 
cossàriamente alla menle d'un ministro ingleso al- 
lorchè,, sfortunatamente, scoppia una di. queste ter- 
bili crisi negli affari europei, sono sicurezza 6 
neutralità (Applausi). Questo, è îl suo dovere. 
dovere di ogni amministrazione inglesé, qualunque 
sia il sno partito politico, in ogni epoca, ma sge- 
cialmente nell'attuale, di convincersi con un’ ispe- 
zione delle istituzioni sa ci manca qualche cosa 
ed in tal caso provvedere e proporre tutto ciò che 
è necessario per render sicuro il paese contro 
iutie le eventualità che potrebbero accadere (Ap- 
plausi fragoros:). Ed io credo che rion vi è mai 
stata un’ epoca, sia che guardiamo quelle due 
grandi istituzioni nazionali, l’esercito ela flotta 
colle forze ausiliarie, sia.chò consideriamo, la tem- 
pra ed il sentimento unito del paèse, non v'è stata 
alcun’epoca, dico, in cui nna simile missione; ps- 
nosa. come. dev'essere sotto certi riguardi, possa 
essere. disimpegnata dal governo con maggior. si- 
curezza che, qualunque cosa possa accadere questa 
grande, nazione sarà. all’allezza dei suoi doveri 
(Applausi). Ma quali sono questi doveri? Questi 
doveri che noi » d:bbiamo-adempiere, scade in 
disparte la previsione di avvenimentiche non sono 
accaduti e che spero e credo non accadranno, 
sono di mantenera un'equa; assoluta, imparziale e 
dignitosa neutralità. (Applausi) 

E perchè dobbiamo mantenere noi questa nen- 
tralità ? Non. è già per difetto: di simpatia: verso:i 
nostri simili ‘the soffrorò in questa terrib.lselotia, 
non è per isolarci egoisticamente, non è perchè ab- 
biamo detto-e perchè crediamo dossibile .che-il 
Regno: unito. possa ségararsi dagl’interéssi e da ciò 
che concerne l’ Europa incivilita. È per altri mo- 
tivi. Perchè il primo pensiero cho si presenta èl- 
l’anitno di persune umsne è ragionevoli è il vat- 
taggio che:1 mali, le discordie é le spese che de- 
rivaho da questa guerra, siano circoscrilti nei loro 
più-stretti limiti: È perchò guitare di esprimere un 
giudizio parziale,’ sia ini fivore di una parte o del- 
l’altrà, èvil tiliglior metodo che possa adottare utia 
nazione noti imiégnatà nellà guerra gér iuspedire 
l'estensione della cerchia’ délla gustra. (Applavsi) 

perchè Spériimo ‘che ih niesfo allè Vicissimiidi 
dol conflitto possà sorgere l'Oppoftudità in cai l'asni- 
ttevole parere di colui chè non ha fatto nolla per 
tradire la, fiducia di Ambedgg le jArti, possa es- 
sere offerta Ctettata o metter fine alla Jota, 
èd amché daràuté questa fare qualche cosa in fa 
vofo della Sofferente tianità. (Applausi) E non è 
da supporsi ché il nantofinignto “ella neutralità 
sia per questo paese, lu generale, un facile do- 


spiegarsi che col fattò che 
Francia non conoscono le 


ranza nella qualé sonb i 


mè tali da potero entrare 


quest affare. 


contro di noi all’occasione 
proveniva dal timore ché 


tudine. 


Sopra una guerra fra noi 


Ziali. 


dli uno scopo. più; esteso 
francesa e la questione di 


Seguonts: 


ducati: alla ‘Prussia, 


è difensiva. 
Bresso. 


presente. trattstò. 


Appena saranno cominciate 


è la Prussia (irenta giorni 


| La Venezia all'Italia ed 


siano. 


8° Convenzione militare 


del re d’Italia. 


LA CIRCOLARE DEL SIG. DI BISMARK 


Lo, Staatsanzeiger di Berlino pubblica. il te- 
sto del dispaccio circolare, segnalatoci dal te: 
legrafo, che il cancelliere della Confederazione 
del'a_Germania del Nord ha diretio si suoi 
rappresentanti presso le potenze neutre : 


Rispondendo all’aspettativa espressa nel Parla- 
mento inglese da.lord Granvilie 6 dal sig. Glad- 
stone, che ulteriori, comunicazioni sarebbero fatte 
dalle due potenze ‘interessate circa il progetto di 
trattato, ho preventivamente risposto con una co- 


La forma telegrafica Mon mi permetteva che una 
breve esposizione, che completo oggi per iscritto. 

Il documento pubblicato dal Times non è la sola 
proposta che ci sia stata fatta nello stesso tempo 
dalla Francia, Già prima della guerra di Dani. 
marca, degli agenti francesi ufficiosi e non ufficiosi 
avevano fatto presso di me dei tentativi per un’al- 
leanza.fra 1ì Francia ‘e la Prussia nello scopo di 
‘un reciprcco ingrandimento. 

Non ho bisogno di farvi osservare che la cre- 
denza del. governo francese alla possibilità di una 
simile transazione con un.ministro tedesco, la di 
cui posizione è unà conseguenza del Ssuò accordo 
completo col sentimento nazionale tedesco, non può 


dell'esistenza degli altri popoli. ... 

Se gli agenti del goyerno francese fossero stati 
capaci di osservare le relazioni tedesche, a Parigi 
non si ayrebbe mai datò corso alla illusione di re- 
golàre gli affari tédeschi coll’aiuto della Francia. 
Vostra Eccellenza ‘è al'corrente quanto iò dell’igno- 


Gli sforzi del govino francese : per. realizzare i 
suoi avidi progetti sul Belgio e sui confini renani, 
coll’ assistenza delia Prussia, erano già giunti a mia 
conoscenza prima del 1862, per conseguenza prima 
della mia entrata al ministero; ma non posso con- 
siderare queste comunicazioni, affatto personali, co- 


tative internazionali, e credo dovere conservare î 
documenti interessanti che risultano da colloquii 
6 da lettere private che potrei fornire per chiarire 


Le tendenze più sopra menzionate del governo 
francese si manifestano , prima di tutto, nell’atti- 
tudine che essò osservò in nostro favore al momento 
del conflitto prusso-daniese. 

L’ irritazione .6hé la Francia, risentì in seguito 


vole dell'alleanza prusso-dustriaca tion facesse pér- 
dere ‘al gabinetto di Parigi ‘i fratti di questa atti- 


Già; prima del 1865, là Francia aveva contato 


avvicinò, con, piacere alla Prussia non appena co- 
minciarono ad alterarsi i nostri rapporti con Vienna. 
Prima che: scoppiasse la gutrra, delle proposte mi 
farono fatte in parte da parenti di S. M. l’ impe 
fatore dei francesì 6d în parte da agéiti confiden: 


Questè proposte avevano sempre în vistà delle 
transazioni intese è produrre reciproci idgrandi- 
menti. Ora. trattavasi del. Lussemburgo :0 della 
feontiera del 1814 con-Landau @ Sarrelois ; sora 


tracciare i confini del Piemonte relativamente alla 
lingua, non erano esclusi. 

Tn maggio, 1866 queste ifisit 
forma di una proposta d’alléariza Offensiva e difen: 
Siva,. délla qualé rimasé ini mis tiànò 1’ Gstràtto 


| 1° In'caso di Congresso insistere d’accordò perla 
cessione della Venezia all'Italia e l'annessione dei 


| 2°.Se.il Congresso non riesce; alleanza offensiva 


‘30 Il no dì Prussia cominiclerà fe ostilità Nei 
dieci giorni elle séguiranno la separazione del Cor 


%° Se il Congresso non si riunisce, la Prussia 
atticcherà trenta giorni dopo la ‘conclusione del 


5o L'imperatore dichiarerà la guerra all’Austria 
6°. Non si farà pace separata coll’Ausiria, | 
7° Là jace si farà helle condizioni seguenti: 


cui più sopra alla Prussia (7 ad 8 milioni d'anima 
è scelta); più la riforina federale nel senso prus- 


Per la Francia il. t+ftitorio.fra la. Mosella ed il 
Reno senza Coblenza e Magonza... 


cia e la Prussia non appena si avesse |’ adesione 


avvertimenti reiterati e pressochè minacciosi, il go- 
verno francese, non contando più che sul trionfo 
dell'Austria, sperava poterci invece . sfruttare in 
cambio dell'aiuto della Francia, dopo la nostra e 
ventualo disfatta, disfatta che la politica fre 
cominciava a preparare diplomaticamiénte con tatti 
gli sforzi. i di 

Vostra Eccellenza sa: che: il congresso di ‘cui è 
questione nel progetto d’alleanza, e che fu: propo- 
sto anche più tardi, ayrebbe avuto per risultato. di 
porre termine alla nostra alléanza coll’Ifalia, eon- 
cluSa per tre mesi, senza che questa potenza avesse 
potuto esserci utile. # 

Vostra Eccellenza sa pire if quale modo la Fran- 
cia si ‘sforzò con ulteriori cortnicazioni ‘relative a 
Custoza, di pregiudicare la mostra situazione è di 
Paepatare la nostra disfatta se. ciò fosse stato pos- 

e. 


Berlino, 29 luglio. 


27, dirétta per telegrafo 


Le angoscie: patriottiche del signor Rouher sono 
un commentario della politica ulteriore della Fran- 
cia, D'allora essa non cessò di, itentarci con offerte 
a spese della Germania e l Belgio, 

Ma non ho mai pensato che fosse possibile ac- 
cottare offerte di questa natura. Credevo che f. 1) 
utile, nell'interesse della pace, di LA 
plomatici francesi le illusioni che Toro ‘sono parti- 
colari quanto maggior fempo ciò erà possibile, senza 
neppure fare ‘delle promessò vérbali. 

è Io presumeva che.l’annientamentordellé ‘speratize 
‘tancesi compromelterebbe la, pace, che era.nell’in- 
teresse della Germania e dell'Europa di) Den: 
Io non era dell’avviso di quegli uomini, politici, 

quali consigliavano di non impedire ia guerra con. 


gli nomini di Stato della 
condizioni fondamentali 


tutti gli sforzi, perchè in ogni caso éssa era ine: 
vitabile. ti 


denza, ed io, considera una guerra, anche, felice, 
come una sventura che la. diplomazia doveva sfor- 
narsi di risparmiare ai popoli. Sn. 

To ron potevo contare senza Ta p DIRI 
eventuali modificazioni nella costitazione de 
litica della Francia, ‘chè farebbero sparire la né 
cessità d’ ma: guerra fra i duo popoli. Per questi” 
motivi io rhi tacqui stille. domàndò che mi erano 
stata fatte, e negoziai dilatoriamente senza mi fare 
promesse, vasi ada È 

‘Allorchè naufragarono |.le trattative col. e. dei 
Paesi Bassi per l'acquisto dol; Lussemburgo , lai 
Francia mi rinnovò le. sue precedenti. proposte 
circa .il Belgio è Ja Germania del Sud. © 

Fu allora ch’ ébb6 Iiogo Ja comunicariohe del 
mancscritto del sig. Benedetti. Supporre chè l’amm- 
basciatore di Francia abbia formulato queste pro- 


poposte di sua propria mano, me le abbia ri T 
e le abbia dibattuto a più ripresé Bedi x 


francesi” circa Jà Ger- 


nel dominio delle trat- 


testi chè io faceva cambiare) tutto did Tato 
torizzazione del &uò sovrano, è completametife în" 
veròsitnile, e non lo è meno che l’impératiré Nd- 
poleone nonabbia aderito ‘alla domanda della ces- 
sione di, Magonza, domanda. che mi fa fatta: uff- 
cialmente dall’ambasciatore ; imperiale. nel corso del 
1866, con minaccia di gneira in casodi rifiuto. . 

Le diverse fasi di cattivo umore e di voglia di 
fav la ‘guerra per parte: della Francia; ché noia 
biamo attraversato dal 1866 al:1869; coinbidono 
shbastanza bene colla buona @ la cattiva. disposi- 
zione per lo trattative che.gli agenti francesi cra- 
devano di trovare presso Fijme: pat apre 

Nello stesso modo como ero stato avvertito, in 
passaio, da un, personaggio Signo non.fa 
estraneo a queste trattalive, che nel caso di un’oc- 
cupazione del Belgio noi trévéremizio bene il né! 
stro Belgio altrove, nello stésso modo mi sì diéda 
ad intenderè, in un’ocrasione anteriore, che, nella 
soluzione, della, questione d'Oriente, Ja. Francia non 
eva ea Jona: la sua parte in Oriente, ma. 
Sibbene sulle sue frontiere immgdi fater nno 

Io credo, che IRR Rip i potrebb 
giungere per mezzo nosirò ad uh aumento tr 
ritoriò franceso hà da ‘40 sola deciso l’itmpératore 
ad òttenerlà con vnà guerra contro di Noi. | 
. Ho anzi luogo di credere ch.so là pubblicazione 


del -trattaio di Gastein, 
il consolidamento dure- 


e l’Austria; éd ‘essa si 


» Del quale_la Svizzera 
sapere, dovè. bisognava 


innazioni presero la 


inati, x 
la jet prima o dopo Ta prifh balfaglia ,- sulla 
base delle proposte del signor Beriedetti, a spesa 
del Belgio. i 
Relativamente ‘al testo di queste proposte; ‘io fac- 
siò osservare che il progetto di trattato è intera- 
mente scritto di. mano del;signor, Benedetti e s0- 
I; carta Sgt antes si Francia e che gli vi 
asciatori d'Austria, d'Inghilterra ia, di 
Baviera, del Baden, del delgi, de di ine) gia 


le ostilità fra l’Austria 
300,000. uomini). 


lia, di Sassonia, di Turchia @, del Wurlemberg, i. 
quali videro l’originàlè, riconobbero il carati 
del signor Bénedetti. _ ORIUSgo ze "SARI 
All’articolo 1° il signor Bshédetti rifunziò, fitiò 
dalla prima lettura; ‘alla clausola finale! (e la înise 
fra parentesi), dopo cha io gli avevo) fatto cosser- 
vare che essa faceva supporre un immistione della 
Francia negli affari interni della Germania. | — 
Il signor Benedetti fece spontaneamente in mia 


î territori tedeschi di 


e marittima fra la Fran- 


Nessuno può penetrare ‘i disegni della Phovei- © 


presenza, una correzione meno importante all’ar- 
ticolo 2°, ù 

Tl.24 informai verbalmente, Jord. Loftus dell’esi- 
stenza del documento în questione, e, di fronte al 
dabbio che egli emise, io la invitai a prenderne 
conoscenza, ciò che fece il 27, e-si convinse allora 
che il documento era del suo antico collega fran- 
cese. 

Ss oggi il gabinetto imperiale nega i tentativi 
coi quali esso si è sforzato di guadagnarci dal 1864 
în poi con promesse e con minaccie e ciò senza 
interazione, la cosa si spiega facilmente colla si- 
tuazione politica attuale. 

Gradite eco. 


NOTIZIE ESTERE 


ficio, leggiamo nella Patrie del 2: 


noi quanto è presentemente inutile al Papa. 

« Tremila nomini che avevamo a_ Civita 
vecchia costituivano un atto di diffidenza ri 
spetto_all’I'alia ; è certo che se quella potenza 
senza agire direttamente, svesse chiuso gli oc! 
chi sulle aggressioni rivoluzionarie contro ] 
quali ci dà oggi assicurazioni tanto formali 
quei 3,000 uomini sarebbero stati insufficieni 
a tutelare la situazione. 

€ Chi sa, allora, se impegnati in una guer 
così grave, avremmo potuto inviare, dai cam 
di battaglia della Germania, efficaci soccorsi 
Era dunque meglio affidarsi alla lealtà de 
l’Italia, che manifestò le migliori disposizion 
ad osservare la Convenzione di settembre. »' 


Telegrafano da Roma, 31, all’Univers: 


Di Biswanx. 


{PROCLAMA DEL RE DI PRUSSIA 


Ecco il testo del proclama del re di Prussia 
al suo popolo : * 

Nel partire oggi per l’esercito, dove vado a 
combattere per l'onore della Germania e per la 
conservazione dei nostri maggiori beni, voglio, in 
considerazione: dell’unanime slancio del mio popolo, 
concedere un’amanistia peri crimini e delitti politici. 

‘Ho incaricato il ministero di Stato di presentarmi 
un decreto a tal uopo. 
mio pogolo sa:al par di me che nè la rottura 
della. pace, nè alcuna. animosità provennero» certa- 
mente da parte mia. Ma, essendovi: provocati, 
siamo decisi, come i nostri padri, mettendo la no- 
stra fiducia in- Dio, ad accettare la lotta per la sa- 
Into della patria: 


lo accolse nel modo più cortese, » 


Leggiamo nel Gauloîs.: 
«.Il signor Rochefort ha ricevuto 1’ avviso 


NOTIZIE DELLA GUERRA 


Fra le. notizie. comunicate dal ministero 
dell’interno ai giornali francesi, scegliamo le 
seguenti: che ci sembrano le meno prive d’in- 
teresse: a; 

‘€ Metz, 1° agosto. — Gli approvvigionamenti' 
affluiscono. Il'parse somministra carne e le-' 
gumi in quantità; ma l’'amministrazione mi- 

‘ litare, se ne vale parcamente.. Queste precau- 
zioni sono tanto più. necessarie, inquantochè 
ci troviamo. di fronte ad-un' paese già colpito 
di enormi requisizioni. Nel granducato di Ba- 
den e nella valle della Sarre, i soldati prus- 
siani sono alloggiati presso gli abitanti. Molti 
opifici sono chiusi. 

< Stando alle relazioni dei disertori, le truppe 
prussiane soffrono assai per mancanza di co- 
perte e di tende. 

« L'imperatore ha fatto sopprimere lo shako 
nell'esercito francese. 

«.L’ordine che colloca i doganieri del no- 
stro confine al Nord:Est sotto-il» comando 
dell’autorità militare, viene eseguito facilmente. 
Il loro corpo fa parte ora “delle ‘forze regolari 
dell’esercito. —* ; i 

« La guardia mobile ha somministrato quasi 
tatti gli uomini incaricati, sotto gli ordini del. 
sig. d’Aigremont, di riparare Je strade ferrate, 
distrutte dal nemico. » 


Il governo francese, con decreto del 28° 
luglio, Ha ‘deciso di' organizzare ‘una serie di 
battaglioni stranieri di cui faranno parte gli 
stranieri e i disertori che si presentano per 
servire sotto le bandiere della. Francia, Gli 
arruolamenti si fanno. nelle seguenti città: 
Havre, Lilla, Dunkerque; Mezières; Metz, Ver- 
dun, Strasburgo, » Belfort,’ Bisanzone, Lione, 
Marsiglia, Nantes, Brest, Cherbourg, Greto-' 
ble: Gli\arruolati saranno, ‘fino a ‘nuovo or- 
dine, ‘inviati a ‘Tours. 

"Il 'Gaulois’ allerma che il comando della 
flottiglia delle cannoniere sul. Reno verrà dato 
al contrammiraglio Excelmas. 
| Leggiamo nel Journal Officiel: "i 

<Alcuni francesi espulsi dal granducato di 
Baden, subirono i più indegni trattamenti sino 
al..confine svizzero, dove furono condotti in- 
catenati. Parecchi di essi furono spogliati dei 
loro: bagagli e costretti a pagare:24 kreutzers 
per affitto della prigione in cui furono rin: 
chiusi per salvarli ‘dal furore della popola- 
zione, » 

La Correspondance du Nord-Est pubblica il 
seguente dispaccio: ” 

€ Copenaghen, 30 luglio (sera). — Ieri nel 
pomeriggio, la Surveillance, che ha a bordo 
l'ammiraglio Bouet-Willaumez, gittò l’Ancora 
presso Frederikshall: 

« Gli altri bastimenti della squadra francese 
che inseguivano .un monitor prussiano sono 
giunti verso sera.in vista di Copenaghen: 

© Oggi una parte degli equipaggi venne a 
terra è fu salutata con ‘entusiasmo dalla po- 
polazione. 

« Sono attesi altri bastimenti. 

« Dei pescatori jutlandesi di Lockken rac- 
contano che essi videro un combattimento fra 
una nave francese e due cannoniere prussiane 
che furono prese.(?).» 

A proposito di questo dispaccio, noi cre- 
diamo che bisogna rettificare il‘ ncme di Fre- 
derikshall: Infatti qui ‘ion’ può trattarsi della 
città bene conosciuta di ‘Frederickshall, sita 
sulla costa della Norvegia; a .25 chilometri 
sud-est. da Cristiania e sui confini della Svezia, 
poichè , secondo un..dispaccio anteriore, la 
squadra francese ha già passato.il Capo Skagen. 
È molto probabile che la città indicata dal 
telegramma di. Copenhagen -non ‘è altro chie 
Frederikhaven ;; porto della costa del: Jutland 
sul Cattegat ‘a circa 40" chilometri ‘sud dal 
Capo Skagen, a'uguale distariza da questa città 
e dalla' piccola isola di Lessoe. 

in qu ipotesi il vascello ammiraglio si 
troverebbe. un po’ addietro della squadra. 
Quanto al porto di Lokken, citato vello stesso 
dispaccio, .esso è ‘situato sul. mare del Nord, 
dall'altra parte dell’Jutland, : pressochè alla ]a-. 
titudine di Fredenkshaven. 


cesso autorizzato contro di lui dalla Camera. 


quattro mesi di carcere, a cui fu condannato 
nel processo Rochette invece di recarsi in 
Italia, come ne aveva intenzione. » 

Leggiamo nelle ultime notizie della France 
del 2: 5 

«Si parla di una dichiarazione del duca 
di Grammont , relativa al rispetto della neu- 
tralità belga, che sarebbe stata inviata a Lon- 
dra e dovrebb’essere comunicata al Parlamento 
inglese. » 

Si legge nella stessa France: 

« Le voci che attribuivano al governo in- 
glese il progetto d’occupare militarmente An- 
versa, per proteggere la neutralità belga, non 
avevano neanche bisogno d'essere smentite. 

« Infatti, informazioni ufficiali ‘stabiliscono 
che quelle voci ‘non'ebbero mai fondamento.» 

Telegrafano da Liegi all’ Havas che l’ eser- 
cito belga d'osservazione, detto dell’ Est, prende 
posizione sulla grande strada militare da Liegi 
ad Acquisgrana. 

La Patrie del 2 smentisce due notizie Ja 
prima, data dai giornali tedeschi ché l’impe- 
ratore di Russia sia giunto a Weimar; la se- 


Prussia, le abbia ceduto alcuni cannoni ordi- 
nati ‘alla industria: privata, L'imperatore di 
Russia è ritornato a Pietroburgo e di là mon 
inten'le muoversi. Quanto all’affare dei can- 
noni fu la Prussia che s'impadronì di quelli 
ordinati dalla Russia come di tutti quelli che 
che sì stavano lavorando dalla industria  pri- 
vata per conto di potenza estere. 

La Gazzetta Ticinese pubblica il seguente 
telegramma: 

« Berna, 1° agosto. — Una lettera di Dufour 
al Consiglio federale esprime soddisfazione per 
le prese misure a tutela della neutralità , e 
comunica aver egli avuto occasione di assicu- 
rare il governo. francese che la Svizzera è per- 
fettamente in istato di difendere in qualunque 
circostanza la propria neutralità. » 


La Morgenpost di Vienna reca il seguente 
articolo sulla missione del conte Vitzthum : 

« Le rivelazioni del conte Bismark hanno 
destato la diffidenza. di tutti gli Stati. Si ri- 
conosce nuovamente ‘che il diritto risultante 
dai trattati ele solenni promesse non offrono 
più sicurezza alcuna, e che ogni giorno si deve 
essere preparati a sorprese. Queste considera- 
zioni possono aver maturato l’idea, g*à nutrita 
da molto tempo, d’ un’ alleanza di neutralità. 
Gli Stati animati da sentimenti pacifici vo- 
gliono guarentire reciprocamente il loro. pos- 
sesso, ed assicurare così la libertà de’loro atti 
contro. tutte le eventualità derivanti dalla 
guerra. Il conte Bsust sembra voler darne il 
primo esempio, e, a quanto rileviamo, il conte 
Vitzthum viene mandato a Firenze con una 
missione importantissima, Si tratta nientemeno 
che di conchiudere un’alleanza tra l’Austria e 
l’Italia. Ambi gli Stati vogliono stabilire, me- 
diante una convenzione, di astenersi da qua- 
lunque azione isolata. I due Stati procedereb- 
bero ‘soltanto di comune intelligenza in tutti 
gli oggetti‘concernenti’ la guerra. L’ alleanza 
avrebbe per iscopo di assicurarè*1’ Austria e 
l’Italia dall’eventualità ‘di essér costrette, me- 
diante minacce, a partecipare all’azione guer- 
resca, contro il loro volere. Se la Francia 0 
la Prussia volessero esercitare una pressione 
in questo senso, codesta pressione sarebbe 
sventata dalla collegata resistenzadell’Austria 
e dell’Italia. L'alleanza di neutralità dovrebte 
inoltre impedire che ‘il vincitore ; imbaldan- 
zito , assalisse uno Stato neutrale. La mutua 
assicurazione non si limitetebbé soltantò' al- 
l’Austria e all'Italia, ma anzi verrebbero. in- 
Vitati ad accedervi anche altri Stati, fra’quali 
segnatamente la Turchia. 

€ Le trattative iniziate dall'Austria provano 
da un leto che l’Italia non ha assunto ancora 
impegno : lcuno verso la Francia,” è dall’altro 
che l’Austria possiede piena libertà d’‘azione. 
L’idea, che serve di base alla trattativa ‘av- 


il 


Riguardo ‘allo sgombero dello Ststo ponti, 


« La nostra partenza da Roma non,è un 
provvedimento politico, ma semplicemente mi- 
litare. Impegnando una lotta tanto seria e che 
si prevede dover esser lunga, la Francia ha 
fatto appello a tutte le sue forze. Il nostro 
corpo d'occupazione è altrettanto necessario ai 


c Il generale Dumont, qui venuto espressa- 
mente da Civitavecchia, è stato ricevuto in 
udienza di congedo, ieri alle 5, dal Papa, che 


ufficiale che non sarà posto in libertà 1° 8 
agosto, giorno in cuî spirano i sei mesi di 
carcere a cui fu condannato în seguito al pro- 


Egli dovrà pure scontare la pena di altri 


conda che la Russia, per far cosa gradita alla. 


viate , ‘incontrerà la generale. approvazione ; 
giacchè per tal modo si fa il possibile per 
localizzare Ja guerra. Con ciò viene. tenuto 
conto del bisogno di pace dell’ Austria con 


tutti i mezzi possibili. » 


mente fu opera di vendetta personale. » 
Leggiamo nella Patrie del 2: 


c Il principe di Galles ebbe a Bekaskog, 
un colloquio col re di Svezia. Il principe, di 
cui sono noti i sentimenti in favore della Da- 
nimarea e della sua indipendenza; fù ricevato 
con vero entusiasmo dalle popolazioni delle 
province che ha percorse. Il re di Svezia è 
anch'egli molto favorevole alla Danimarca ed 
ha potuto convincersi che il sno popolo ha 
comuni con lui queste simpatie e che ormai 
l'unione tra la Svezia e la Danimarca è indis- 


solubile, » e 


ATTI UFFICIALI 


tiene : 


titolo di Regia scuola superiore navale. 
2. Lo statuto organico di detta scuola. 


dell’esercito. 


giudiziario. 


giate dalle ultime piene di quel'fiume. 


I giornali tedeschi hanno la seguente notizia 
da. Monaco (Baviera), in data del 29: luglio 
«Il generale maggiore De Rauch, nella 
passata notte, mentre si recava alla sua casa, 
venne ferito di stile alla spalla. Verosimil- 


La Gazzetta Ufficiale del 3 agosto con- 


-_ 4. Un decreto, accompagnato dalla relazione 
al Re, col quale .è approvato lo statuto per 
la fondazione a Genova di un istituto speciale 
distruzione marittima, il quale assumerà il 


3. Un elenco di disposizioni nell’ufficialità 
4. Una serie di disposizioni nel personale 


5. La notizia che con decreto sancito da 
S. M. in udienza del 24 luglio venne accor- 
dato un sussidio di L: 30,000 al comune di 
Pisa per ristauro ‘alle opere di difesa contro 
l’Arno nell’interno della città, state danneg- 


CRONACA DI FIRENZE 


È certo che fra i bambini raccolti agl’In- 
nocenti ve ne son molti di legittimi. La mi- 
seria spinge spesso i genitori ad alleggerire la 


famiglia, abbandonando la propria prole. An- 


che ierì fu arrestata una donna nell'atto che 
tentava di lasciare allo spedale degl’Innocenti 
un bambino di due giorni, legittimo, 

Furono pure ‘arrestati Adolfo G. e Gaetano 
A., sorpresi mentre’ tentavano di rubare una 
quantità di biancheria dalla ‘casa di Giovanni 
C; nel viale Principe Umberto. 


Il giovinetto Ferdinando Frizzi, recatosi a 
bagnarsi in' Arno al Pigtione, ma essendo mal 
pratico del nuoto, stava’ per perire vittima 
della propria imprudenza,‘ ma' fu soccorso a 
tempo e salvato da due custodi dei bagni co- 
munali, Pietro Mazzoni ed Oreste Favilli. 


Samuele S., «colpito da-un assalto di alie- 
nazione mentale, si gettò ieri dalla finestra 
della propria abitazione in via del Fosso, nel 
sottoposto cortile. Non è morto, ma il suo stato 
è grave. 


Bollettino meteorologico del 3 agosto 
ore 1 pomeridiana 

Leggera depressione barometrica; cielo ge- 
neralmente nuvoloso, venti deboli di SE. e SO, 
mare calmo. A Taranto e Brindisi forte tra- 
montsna; in quest'ultima stazione mare agi- 
tato. 

Anche nel rimanente d'Europa il barometro 
è sceso di pochi mm. 

Il tempo pare si voglia disporre alla pioggia. 
{ minima. + 205° 


Temperatura massima + 310 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
2 agosto. 

Poccini Eugenio, d'anni 18 — Masini Caterina, 
id. 58 — Bedotti Filippo, id. 35 — Baccani Gio- 
vanni, id. 86 — Mannelli Maddalena, id. 70 — 
Gori Angiol», id. 78. 

Più, 13 bambini che non avevano ancora 4 
anni, 


Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 29, cioè: 14 maschi, 14. femmine e-1,nato- 
morto. 

Matrimoni del 2 agosto. 


Bastogi Michele - Avgiolo, e Bastogi Enrichetta, " 


possidenti. 

Pozzi Antonio e Vezzani Rosa, camerieri. 

Fusi Giuseppe, sarto; e Stigi Annunziata, att. 
a casa. 

Santarelli Edoardo e Gnbbrielli Romia, artisti 
di ballo: ss 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE (3. CASÙTI 


Seduta del 3 agosto. 
La seduta ha principio alle ore 2 EIA 
Il processo verbale della seduta precedente è 
letto ed approvato. x 
MANZONI T, (segretario) legge un sunto di 
petizioni, 
Sono chiesti ed accordati due congedi. 


quindi viene letta una lettera con Ja quale il se- 
sione permamente di finanza. 


L'ordine del giornd reca: 
1. Interpellanza del senatore Soialoia sulle con- 
dizioni, politiche interne ‘ed estere. 

2. Discussione delle Convenzione con la Banca 
nazionale. 

PERNATE chiede al ministro delle finanze che 
voglia comunicare al Senato tutti i documenti re- 
lativi all'amministrazione ed alla direzione della 
Società dei Canali Cavour, nonchè «il bilancio di 
quella Società per il 1870, e dice che, con il co- 
municare tutti i documenti ed il bilancio anzidetto 
alla Camera elettiva, si fece un immeritato sfregio 
a dae membri del Senato, valo a dire al comm. 
Gilvagno ed all'oratore, ché sono membri della 
Società dei Canali Cavour. > 

SRELA (ministro delle finanze) dice che egli 
non era preparato all’interpellanza. del senatore 
Perrati, ma che a tempo debito si farà un dovere 


di comunicare al Senato "i documenti richiesti,” 


ch'egli opina non debbano contenere ciò che cre- 
dette vedervi il senatore Pernati. E 
PERNATI replica ch'egli non fece una inter- 
pellanza, ma sibbene una semplice domarda alla 
quale fa mosso da un sentimento di delicatezza. 
PRESIDENTE dì la paròla al senatore Scia- 
loia affinchè svolga la sua interpellanza. 
scraLora incomincia col dire quali; secondo 
lui, sieno state le origini del presente ministero, 
composto di uomini che godono la stima univer- 
sale, ed affermando che il ministero andò al po- 
tere con l’appoggio di un partito politico, e vi fu 
sostenuto dall’appoggio di un altro partito politico. 
L’oratore dice che in un altro paese in cui è in 
fiore il regime costituzionale, l'Inghilterra, un tale 
fatto avrebbe bastato a fare sì che il ministero si 
dovesse riformare e ricostituire con novelli ele- 
menti. In Italia, invece, nonostante l'anomalia che 
notaì, il ministero non si è punto modificato. I mi- 
nistri attuali andarono al potere sperando: di poter 


realizzare. il programma delle economie che ave- | 


vano tracciato, ed un prode generale, un uomo 
dotto che assunse il portafoglio della guerra, non 
si. peritò a fare nell'esercito tali e. tante economie 
da far gridare basta anche a quelli che di econo- 
mie erano più smaniosi. Le contingenze attuali 
banno fatto sì che il programma delle economie 
debba essere messo in disparte, ma sebbene io 
creda che perciò appunto questo ministero debba 
cedere il posto ad altro gabinetto, credo pure mio 
dovere di consigliere il ministero ad usare’fer- 
mezza ed energia, ed a fare in modo che non si 
abbia a temere un altro Aspromonte, nè un’altra 
Mentana, poichè bisogna ricordarsi che un’ora di 
popolarità molte volte costa cara assai. 
cianminI dice che avrebbe rinunziato alla 
parola dopo il discorso dell’on. Scialoia, se non 
gli fosse sembrato necessario di aggiungere qual- 
che cosa alle eloquenti ragioni svolte dall’oratore 
che lo precedette. Il ministero attuale, fidandosi 
sulla pace europea, che fu turbata da un momento 
all’altro 6 facendo calcolo sul mobile terreno della 


tranquillità pubblica, sorse con il programma delle” 


economie fino all'osso, reso celebre dall’on. Sella 
e dalla lente .dell’avaro dell’on. Lanza, le ‘quali 
dae cose potranno benissimo servire ‘di leggenda 
al'a bandiera che ora rimane quale sola’ rappre- 
sentante del ministero altuale. Uno ‘Stato, 0 si- 
gnori, non lo si salva facendo uso della‘lente del- 
l’avaro, ma ‘sibbene avendo un giusto’ concetto 
della situazione interna ed estera, perchè ciò solo 
costituisce veramente gli uomini di Stato. Il ministero 
attuale, preso dalle vertigini delle economie, non si 
fece serupolo di far balenare agli occhi del paese tre 
spauracchi quali sono il disavanzo, la binesrotta ed 
un ministero Rattazzi, e st fa con ciò che potè 
operare nell’esersito e nella flotta riduzioni di cui 
tutti ora comprendono l’inopportunità ed il danno. 
=, L’oratore prosegue quindi parlando del voto di 
fifucia avuto ultimamente dal ministro’ nella Ci- 
mera elettiva, fa l’analisi di quella e di altre vo- 
tazioni, per concludere ch'egli è assai meravigliato 
di vedere ancora al potere gli uomini del mini- 
stero che credette poter assicurare che la pace non 
sarebbe stata turbata in Europa, e che fidava nella 
tranquillità pubblica. che manifestossi col brigan- 
taggio crescente, con i delitti di sangue cho deplo- 
ransi nelle Romagne, con i fatti di Pavia e di Pia- 
cenza, di Catanzaro e di Cecina, e con gli arruo- 
lamenti clandestini fatti per opera di nemici vecchi 
e nuovi, le cui speranze furono deluse, ma che 
sempre lavorarono per provocare una rivoluzione 
ed un cambiamento di regime ch’ essi sono i soli 
a desiderare. x 

Il ministero attuale, dice l'oratore, quando pro- 
pose le economie, parlò del suo gran coraggio ed 
ebbs ragione, ma il suo coriggio non è nn co- 
raggio degno dalla mia ammirazione, perchè io non 
ammiro il coraggio dell’uomo che si trasforma in 
eunuco, nè quello del coscritto che si rompe i denti 
o si taglia le dita, nè quello di Erostrato l’incen- 
diario, e nemmeno quello di Catone il suicida: To 
nen vengo qui a farmi paladino di idee viete, rè 
a sostenere la prevalenza militare, io so che l’abne- 
gazione e la virtù dell’esercito sono*grandi, ma di 
questa virtù e di tanta abnegazione non bisogna 
abusarne, ed io credo dover dire al ministro della 
guerra ch’egli non può più rimanere al suo posto, 
perchè non gode più Ja fiducia dell'esercito. 

sELLA (ministro delle finanze). Io protesto con- 
tro queste parole. 

manza (presidente del Consiglio). Hl senatore 
Cialdini con queste sue'parole si ‘surroga alla Co- 
rona. 3 
ciaupini. On. Lanza, Lei dimentica,.. 
 manza. (presidente del Consiglio). On. Cialdini, 
io non dimentico nulla; 

carpini. lo faccio: gindice il Senato delle 
mie parole, ‘e domando se debbo continuare il mio 
discorso. 

Voci. Continui, continui. 

craumani. lo uso del mio diritto di senatore 
criticando gli atti del ministero, ed. il presidente 
del Consiglio chs quando era presidente: della Ca- 


.| mera scese dal suo seggio per combattere»un mi- 


nistero. non. me-ne può-fare colpa. Sono cinque 
mesì ch'io mi sono dimesso da comandante di un 
gran comando, ed in una lettera che gli dirigeva 
a quell'epoca, lo avvertiva che io ‘avrei combat- 
tuto il ministero attuale ed jl suo programma, 

Io dissi, e lo ripeto, che ìl ministro della guerra 
non gode la fiducia dell'esercito, perchè ne tenne 
ia nòn cale gli interessi, perchè disse che gl’ita- 
liani sono una razza debole, e perchè se'la grati- 
tudine non sarà forse una virtù politica — dovreb- 
b'essere una virtù militare, nè ad un- soldato do- 
vrebbesi potere ripetere il su quoque Brute! 


Si enumerano alcuni omaggi fatti al Senato, e 


satore Porro si dimette da membro della Commis- | 


È al cos le 
Le dimissioni del senatore Porro sono accettate. | che procura costitnirsi nel centro d’Earopa , e di 
» di un 


petto di un impero 4 
estendersi dal Baltico all’Adriatico 


‘che ha per capitale Berlino ove si sostenne sempre 


che Trieste è necessario al commercio tedesco, io 
credo indispensabile che 1° Italia si  unisca alla 
Francia. » 

Dopo avere accennato all'antica floridezza ma- 
rittima dell’Italia, ed avere parlato di Genova, 
Venezia ed Amalfi, l'oratore dice che oral’Earopa 
è una selva ni baionette, @ termina dicendo che 
se, come confida, i ministri. daranno opera a rior- 
divare presto 6 bene l’esercito e la flotta, egli 
sarà lieto di porgerè loro Ja mano , © di promet. 
tere l’appoggio suo e de’ suoi amici, stretti in un 
patto ‘di concordia intorno al trono dell'amato no- 
3iro Sovrano. 

seLLA (ministro delle finanze) dice che nè egli 
nè i suoi colleghi si attendevano ad avere oggi in 
Senato un attacco quale si fu quello dell'on, Cial- 
dini, e che non ba riscontro neppure nei più vi- 
rulenti attacchi fatti dai loro avversari politici in 
altra aula. Il gen. Cialdini, che parlò di villane 
offese, non venga a dirci. villane inginrie soste- 
nendo che prendiamo a gabbo l’ esercito, e che 
non ce ne curiamo se non quando ne abbiamo bi- 
sogno. Queste parole, sono immeritate e gravissime 
perchè dette dal gen. Cialdini, uomo che rese alla 
patria grandi servigi che io certo non potrei ren- 
dere. - ce ; 

Ma, chi dà il.diritto al senatore Cialdini, ge- 
nerale d’armata, di abusare della elevata sua po- 
sizione per parlare a nome dell'esercito, e di ve- 
nirci a dire che l’onor. nostro collega, il ministro 
della guerra, non può più tenere il suo portafo- 
glio, perchè non gode la fiducia dell’esercito? Que- 
ste parole dell’on. Cialdini sono forse una minac- 
cia di pronunciamento ? (Applausi) 

ciaLmini. ()ui si tratta di fatti. 

sEgLLA (ministro,. L’on, Cialdini ci accusò di 
recidere i nervi all'esercito, ma ron pensò che, 
per avere un grande esercito, bisogna aver grandi 
finanze. Lo stesso può dirsi della flotta. Noi non 
fammo i soli a sperare che la pace non sarebbe 
turbata, è s’egli non può perdonarci la lente del- 
l’avaro, noi. possiamo accertarlo che gl’interessi 
del paese ci stanno a cuore quanto a lui, 

Dopo di averci detto andatevene, la chiusa del 
discorso dell'on. Cialdini non la si comprende. Che 
il Senato non usi adunque cortesie. nè  blandizie, 
ma dica invece tutta Ja verità sul conto nostro a 
ci giudichi. È 

CianDpini replica che, cinque mesi or sono, 
in alcune sue lettere al presidente del Consiglio 
egli biasimava il programma. del ministero ;seb- 
bene, come sa l’on. Sella, che una volta non fu 
cortese seco, egli non fosse avverso in massima 
alle economie. ea 

sELLA (ministro delle finanze) dice non cre- 
dere di essere mai stato scortese verso l’on. Cial- 
dini. 

scranora invita i ministri dell’interno e degli 
affari esteri a rispondere categoricamente alla sua 
interpellanza. 

VISCONTI VENOSTA (ministro) dice che la 
guerra franco-prussiana fu una sorpresa per tulti, 
ed'anche per i diplomatici più esperti. L’ Italia de- 
sidera questa guerra sia di corta durata e circo- 
scritta, ma.la sua neutralità le impone pure di se- 
guire una politica di attenta osservazione. 

In quanto a Roma, noi non fatemmo nessuna 
pratica, ma fa il governo francese che, giorni sono, 
di propria: iniziativa ci avvertì che ritirava le sue 
truppe, ritornando all’ osservanza della Conven- 
zione del settembre 1864. La violenza non. può 
risolvere una questione di competenza morale com'è 
quella: di Roma; ed il governo del Re è deciso a 
non lasciare che nessun altro prenda l’;niziativa 
per la soluzione di quella questione. 

manza (presidente del Consiglio) difende il 
proprio programma ed i snei colleghi. Dice che 
la guerra nessuno poteva prevederla, e che il'dis- 
senso fra lui ed il gen. Cialdini provenne dal fatto 
che questi credeva si potessero fare 8 o 10 mi- 
lioni di risparmi nel bilancio della guerra, e che 
egli credeva se nepotesssro fare di più, 

Il ministero non: pensò :mai a demolire l’eser- 
cito che stima altamente come ‘uno dei fattori del- 
l’unità nazionale. 

In quanto alla politica interna, per l'avvenire 
ci regoleremo come per lo passato, procurando non 
uscir mai dalla legalità, rispettando e facendo ri- 
spettare l'ordine pubblico e la legge, e non per- 
mettendo che all’azione del governo si sostituisca 
l’azione dei privati, 

SCFALOIA propone un ordine del giorno, col 
quale il Senato, prendendo atto delle dichiarazioni 
dei ministri, passa all'ordine del giorno. 

La seduta è sciolta alle ore 6 1. 

Domani, 4, il Senato terrà seduta pubblica alle 
ore 2. pomeridiane, 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— L’ Indicatore, rivista delle operézioni 
della Società anonima per la vendita di beni 
del Regno: d’Italia scrive che, ‘dopo ‘l’ultima 
pubblicazione, farono ‘annunziate! le vendite 
di N. 460 lotti per un valore complessivo» di 
L. 512,349 05, così ripartito fra le varie In- 
tendenze di finanza: a 

Ancona, lotti 4 per L. 6,100; Aquila, 24 
per L. 25,598 40; Avellino, 9 per L. 33,546.09; 
Bari, 79 per L. 306,005 09; Caserta, 4 per 
Li 6,057; Catanzaro, ‘1 per L. ‘2,100 16; 
Chieti, 2 per L. 221 95; Foggia, 34° per lire 
17,960 80; Novara, 3 per È. 20,325 ;:Parma, 
2 per L. 41,794; Perug.a; 3 per L. 49,664 60; 
Porto Maurizio, 4: per L. 66 60.;. Potenza, 2 
per L. 1,844 20; e Torino, 4 per L. 1,065 16. 

— Oggi, scrive.il Conte Cavour di Torino 
del 2, Ja Commissione permanente per a di- 
fesa dello Stato terrà un’ adunanza sotto la 
presidenza di S. A. R. il principe Eugenio 
di Catignano. 

— L'’Esercito del 2 scrive che in seguito 
all’avrenuto richiamo setto le armi delle classi 
44 e 45, potendosi verificare il caso che per 
difetto di oggetti per letto, di cui w'ha pe- 
nuria nei megazzini, alcune truppe debbano 
essere messe sul piede di accantonamento, 
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ciò sieno loro necessarie le coperte 
da ,) il ministero, ha determinato che 
a it azione di quelle. coperte venga estesa 
a tutti i corpi dell’esercito-pei quali n’è pre- 
scritto l’uso. 

— Sabato, scrive la Gazzetta di Mantova 
del 1°; arrivò fra noi una Commissione mili- 
tare incaricata. di comperare cavalli esclusiva 
mente per l'artiglieria. Però, siccome si esi- 
gono cavalli perfetti e di sicura riuscita, ‘dei 
cento cavalli messi in vendita ne furono com- 
perati solamente dieci o. dodici bellissimi, che 
furono pagati assai bene. 

— Nella Provincia di Bergamo del 1°, ago- 
sto si legge che, la sera del 30 luglio decorso 
un muratore dimorante in via di S Antonio, 
dopo avere altercato con la propria moglie, 
dava mano ad un bastone e le. rompeva,. un 
braccio e la testa. mettendola in fine: di. vita. 
La infelice donna fa subito ricoverata all’o- 
spedale, e le guardie di pubblica sicurezza ar- 
restarono e tradussero in carcere Il brutale 
marito, che non si mostra per nulla pentito 
del tentato uxoricidio. 


— Sappiamo, scrive il Giornale di: Sicilia 
di Palermo del 30 luglio, il generale. Medici 
espresse ieri a molti, cittadini i sensi. della 
vivissima sua riconoscenza per la simpatica 
accoglienza ricevuta. Sappiamo pure che ieri 
il generale riceveva varie deputazioni déi cò- 
muni della provincia, venite a' Palermo, ap- 
posittmente per rallegrarsi del suo ritorno. 

A Partinico avvenne un. fatto. deplorevolis- 
simo, che trae la sua origine da’ private  di- 
scordie, Le due famiglie Longo ed Usai veni- 
vano alle armi l’una contro l’altra, e nel con- 
flitto il notaro Longo cadeva morto e. Pietro 
Long) ‘ferito. Tutti ì parenti di (quelle due fa. 
miglie erano, armati, e ci volle l’intervento 
della forza pubblica, del sindaco e di molti 
cittadini per potere scongiurare maggiori scia- 
gure. > 

—.Ci:scrivono da Catania in data del 31 
luglio: 

Qui abbiamo un caldo veramente africano, 
e con questo pare sia venuto ai nostri. cata- 
nesì l’aggiomanîa, a proposito della quale con- 
viene ch'io vi scriva, perchè il governo pensi 
sollecitamente a toglier, di mezzo. questa in- 
gorda ed ingiusta speculazione. che da tutti si 
va facendo ‘a. danno. particolarmente del po 
vero popolo. Qui, su di un foglio d’una lira, 
vi sia o non vi sia resto in moneta metallica, 
si prende il 5 e il 6 per cento, nientemeno! 
E questa camorra accenna a volersi accrescere, 
anzichè diminuire, colle apparenti cause’ della 
guerra; - J 

Il Municipio provvederà ‘sollecitamente al- 
l'ampliamento del porto, il quale sarà per lui 
sorgente di nuova ricchezza. Si pensa anco ad 
un teatro notturno, di cui la città difetta. 

Debbo: anco dirvi che gli esami di’ licenza 
liceale dettero occasione ‘a’ parecchi inconve- 
nienti e dei quali vi terrò proposito in‘al- 
tra mia. 

Gli spiriti bellicosi in favor della Prussia 
trovano eco quaggiù: si. fanno pure arrola- 
menti. 

Quest oggi è pure uscito un. manifesto 
dell’Alleanza operaia, nel quale sono più gli 
spropositi che le parole ; ma via, non bisogna 
poi prendere tutto sul serio! 


Proprietà artistica e letteraria. 
— Nella Nuova Patria di Napoli del 1° agosto 
si legge: 

La 3° sezione della Corte d'Appello di Na- 
poli ha rigettato venerdì l’appello prodotto dal 
signor Francesco Lucca di. Milano: contro la 
sentenza del: 22 dicembre 1869 del Tribunale 
di commercio di Napoli, che avea dichiarato 
quarantaquattro opere di Donizetti, Mercadante; 
Ricci, Raimondi, De' Giosa, Coop, Crescentini 
e Lanza, di proprietà del signor Teodoro Cot- 
trau, ed ha rinviato la liquidazione de’ danni 
e interessi al Tribunale di commercio istesso; 

Le truffe del cav. Ghersi. — Ayendo 
noi parlato delle truffa commesse dal cavalier 
Ghersi, fabbricante di seterie, togliamo dalla 
Gazzetta del Popolo di Torino del 2 le seguenti 
linee : 


€ Più esatte informazioni circa la truffa con 
falso consumata dal cav. G. ci pongono in 
grado. di affermare che il Banco di ‘sconto e 
di sete, quando gli effetti’ cambiari da esso 
scontati al'G. fossero falsi, ciò che non sî 
crede, potrebbe trovarsi compromesso per una 
somma non maggiore di L. 25 mila circa, e 
che perciò se il Banco fece ‘dichiarare il fal 
limento' del G., ciò fu non tanio nell’interesse! 
proprio, quanto in quello di tutta la piazza. 
E fece benissimo. > 


— Corre voce, scrive la Lombardia del 2 
corrente, che. una reputatissima casa"commer- 
ciale di Milano sia molto compromessa nel 
fallimento avvenuto a Torino del fabbricatore 
di seterie, cav,Ghersi, il quale fuggi , ‘ dopo 
aver truffato parecchi amici e conoscenti, per 
la somma di mezzo milione. 

Condanna di falsari. — Nella Gaz- 
setta di Genova del 4° agosto si legge: 

Il tribunale correzionale di Napoli ha con- 
dannato De Blasio Filippo è tre'anni di car- 
cere per tentativo di'falsificazione di \b gJi iti 
di Banca da L. 50 per mezzo della ltografia, 
colla. attenuante di non aver tratto profitto day 
reato per essere stato sorpreso pina .li po- 
terne mettere in circolazione. 

Il tribunale correzionale di Piacenza cha 
condannato il caporale Mancaso a ventisei mesi 
di carcere per spendizione dolosa di biglietti 
falsi da L. 50. La qual pena gli è statà com- 
mutata in ‘*tnesi venti di reclusione milit:r, #p- 
partenendo egli all’armata, ©’ 


Le fortezze prussiane. — Tutte le 
fortezze prussiane che si trovano per via pri- 
ma di arrivare a Berlino, scrive il National 
del.28, furono già visitate dai soldati francesi 
vincitori. 

Rastadt fu presa dai francesi nel 1744, e vi 
sì concluse un trattato; fu poi ripresa nel 
1796, e nel 4799 vi si radunò un congresso. 


Treveri fa presa dai francesi nel 1684, nel 


1703, nel 4705, nel 1734 e nel 1793, Essa 
divenne il capoluogo del dipartiment o. della 


Magoriza fa presa più volte dall’ esercito fran- 


cese, e nel 1793 divenne il capoluogo del 
dipartimento di Mont-Tonnerre. 


Coblenza fu presa nel 1794, e. divenne il 


capoluogo di una delle sotto-prefetture del 
dipartimento della Roér. 


Da Parigi a. Berlino, — Il giornale 


Le Soir registra il seguente dialogo fra un 
coscritto ed un sergente francese : 


— Sergente, voi che sapete tante belle cose, 


sapreste dirmi quale sia la distanza che se- 
\para Parigi da Berlino ? 


— Nulla di più facile, o coscritto, Berlino 


dista da Parigi di circa trecentocinquanta mila 
prussiani. 


Blague prussiana, — Scrivono: da 


Saarbrucken 24 alla Gazzetta di Colonia: 


I colpi dei francesi portarono molto lontano; 


un cittadino di Burbach venne sfiorato da una 
palla di Chassepot e ferito leggiermente, sicchè 
ha potuto raccoglierla e metterla in tasca, vo- 
lendola serbare come memoria. 


Domanda comica. — Alcune guardie 


mobili, scrive il, Gazlois, del 30, conversavano 
fra loro, e ci avvenne di cogliere ‘a volo il 
seguente dialoghetto : 


— Come, nello scontro di Niederbronn non 


vi fu neppure un ferito ? 


— No, solamente un ufficiale riportò una 


graffiatura. 


— Grave ? 
— No dayvero, si tratta. di una semplice 


lesione. 


— E non è stato fatto cavaliere della le- 


sion d'Onore ? P 


Un deputato belga. — Nel Precurseur 


di Anversa del 29 luglio si legge: 


Ci si comunica da buona ‘fonte una notizia 


oltremodo grave. La Camera del Consiglio, pre- 
sieduta dal signor Van Cutsem, Molyn. emise 
ieri un mandato di arresto contro il signor 
avvocato Coremans, membro della Camera dei 
deputati, imputato del delitto di falso,commesso 
im.iscrittura privata. 


Iutilità degli oechi. — L’ Indépen- 


dant de Nice scrive. che un medico guercio 
lasciò scritto : 


Il medico che ordina un rimedio non-ha' bi: 


sogno che di un occhio. 
M farmacista che prepara il purgante» ha ; 
d’uopo di tutti e due gli occhi, 
In quanto al malato che. deve prendere il | 
purgante; tanto meglio per lui se è cieco. 


Incendio. — Il Paris-Journal; ha per. di. 


spaccio da Bordeaux 20: 


« Fortissimo incendio. Le stalle e scuderie 


della Compagnia degli omnibus sono. in fiamme: 
nonchè i magazzini della sparzatura della città. 
Incominciato questa mattina, il fuoco Euadagnò 
ben presto le case vicine. Disordine grandis- 
simo. I cavaili che scappano, rovesciano. il 
pubblico che accorre, e vanno sino al..centro 
della città dove si fermano con fatica. Tutto 
brucia ancora. » 3 


Il Tempio di Venere. — Il cava- 


liere generale Palma, console, di America a 
Cipro, comunicò testè all’ Accademia medica 
di Torino ch’ egli scoperse, il tanto e finora 
inutilmente. ricercato» Tempio di Venere ,..in- 
sieme a eîrca mille ‘statue: il tempio. giace 
presso: Galgao , la più antica città di Cipro; 
attorno al tempio si scopersero parecchie tombe 
che datano dall’epoca della seconda monarchia 
d’Assiria, cioè dal 1273 al 625 prima:dell’èra 
cristiana; in una delle tombe si riscontrarono 
due cranii ancora discretamente conservati; 
che tutto induce a credere per assirii, poichè 
all’epoca di Sennacherib, Cipro era. governata 
o almeno. sotto: la. protezione assira: come 
già fece per altri cranii, anche 
preziosissimi , il generoso console *ha, voluto 
regalare al Museo craniologico della torinese 
Accademia. 

Naufragio del Walter Hood. — 
all’ Independance Belge del 26 luglio scrivono 
da Melbourne (Australia) in data del 2i 
maggio : 

ll Watter-Hood, magnifico bastimento a tre 
alberi, della portata di 1000 tonnellate, pro- 
veniente da Londra,.durante una terribile iem- 
pesta.che scoppiò di notte, fece naufragio sulle 
coste della Nuova Galles. del Sud, e nonostante 
gli sforzî inauditi. deli’ equipaggio, fu lanciato 
contro gli scogli oye sin 
vano spezzato il ponte, .rovesciando gli alberi 
e portando via i canotti. 


«questi due 


inse. Le-ondate ave- 


Il capitano venne lanciato contro l'albero 


maestro, e si ruppe alcune costole. Traspor- 
tato morente nella sua cabina, egli venne ra- 
pito.tutto ad untratio dalle onde, che si erano 
aperta.una via nei 
listrutto. Due marinai ed un passaggiero che 
si gettarono in mare sperando di poter pren- 
dere terra, perirono miseramente. La metà 
dell’ equipaggio era già morto quando il ba- 


fianchi del hgstimento semi- 


età maggiore 


| 

Il tribunale correzionale di Reggio di Cala- 
bria ha condannato Chirico Giuseppe a mesi 
dieci di carcere per smaltizione fraudolenta di 
biglietti falsi da L. 50, con dichiarazione che 
all’epoca del reato egli era in 
d’anni 14 e minore di 18. 


presse.antunziano.che il:governo francese vaoì 
costringere la. Danimarca a uscire dalla. neu: 
tralità..L'ambasciatore francese: dichiarò a-Co- 
penhagen, -che la, flotta francese ha bisogno 
assoluto dei porti danesi. 


spinge le sue truppe verso î:confini galiziani. 
I comandi..di reggimento russi hanno ricevuto 
l’.ordine di rifiutare ..ai.soldati: congedi:di:qual- 
che durata. 


sì attende l’arrivo. della flotta. americana nel 


| Baltico per operare il suo congiungimento colla 
flotta russa. si 


getti di legge relativi ‘alla ‘chiamata dei co- 
scritti prima dell’ettebre, e al credito supplé- 


torio chiesto .dal ministro -pella «difesa del 
paese. 


înente il mantenimento della più stretta neu-. 
tralità. 


pienamente d’ accordo colla politica governa- 
tiva, giacchè l’Austro-Ungheria non ha da ve- 
runa delle parti belligeranti 2 
ressi..» 


stimento si spaccò. I naufraghi superstiti, in 
numero di 43, rimasero per ben tre giorni at- 
taccati alle tavole ed alle botti fluttuanti, e 
straziati com’ erano dalla fame, si mutrirono 
del sangue e della carne cruda di un cane.che 


si era rifugiato fra essi. 


Sinistri marittimi. — L'Osservatore 
Triestino ha da Londra in data del 25 luglio 
la dolorosa notizia che il brik italiano Bona 


sola, partito da Buenos Ayres_ per Anversa, 
colò a fondo in alto mare. Però, il capitano, 


lo scrivano di bondo, dodici marinai ‘ed un 


passeggiero riuscirono a mettersi in salvo. 


— La Gazzetta di Trieste del 2 ha da Lon- 
dra che la nave: Elisabetta Flessing, partita 


da Clyde per Viarzoon,. venne distrutta dal 


fuoco. che, manifestossi a bordo, e fa abban- 


donata dall’equipaggio in alto mare, 


—=—_ 


NOTIZIE ULTIME 


Quest” oggi.una grossa battaglia si è im- 
pegnata in Senato così d'improvviso come 
appunto d'improvviso scoppiò il conflitto 
tra Francia e Prussia. Le interpellanze 
dell'on. Scialoia non erano,pericolose: Non 
voglio saperne della politica estera, ei disse, 
perchè, non potete nè dovete dirmela; ma 
l'immagino però e credo che l’approverò; 
però ho diritto di domandarvi che cosa fate 
conto di fare, all’interno. Il vostro pro- 
gramma non posso ricavarlo netto nè da 
chi vi portò al potere, ne dagli altri che 
vi mantennero, dunque spiegatevi, perchè 
il paesé ha bisogno di sapere dove si va, 

Non era difficile appagare l’interpel- 
lante. Ma l’om:*Cialdini si pose attraverso 
con una carica a fondo contro tutto il:ga- 
binetto, 6 qui cominciò a farsi serio l’af- 
fare. 

L’onor. Cialdini dissè che tutto il pro- 
gramma del ministero era stato sbugiar- 
dato dagli avvenimenti, e chiese perchè 
mai il mivistero restava: non domandò, 
ma intimò al ministro della guerra di ce- 
dere un. posto dove .la fiducia dell’eser- 
cito. più non lo-:sosteneva. Il mormorio 
che accolse una sì inaspettata sortita deve 
aver fatto accorto l'on, gen. Cialdini che 
la lingua gli era scappata più lontano dal 
segno dove voleva forse incatenarla. Come 
mai un generale d’armata insegna la'di- 
sciplina in, questo modo? Come mai ‘un 
uomo politico” si-arbitra di farsi interprete 
di uncorpo così numeroso com'è l’eser- 
cito.senzaaverlo.consultato ? Come mai un 
uomo,-parlamentare dimentica che quando 
un, ministro. ha ila fiducia del Re e del 
Parlamento, deve. avere necessariamente 
quella’ dell'esercito, a. meno che questo 
voglia .,accamparsi nello Stato come un 
corpo isolato? 

Entrò. poscia a discutere la politica estera 
dichiarandosi partigiano deli’alleanza colla 
Francia ; e su questo discuteremo non trat- 
tandosi ora che di dare i primi bollettini 
dell’azione campale oggi sostenutasi. 

Le risposte, dei; ministri furono vibrate 
ad'unvattacco così vivace, che, s'era un 
programma, aveva il torto di compromet- 
tere la causa che si voleva difendere; se 
era semplicemente un. discorso, tradiva 
un? irritazione che in un uomo politico è 
uno dei principali difetti che si possano 
immaginare. * 

Un ordine del giorno fu presentato, e 
dimani la questione sarà risolta. 

L'on. Govone, ministro della guerra, in- 
terpretando molto saggiamente quel non 
s0, che di delicato | che aveva'.la sua po- 
sizione, lasciò a’ suoi colleghi di rilevare 
l’assalto'dell’on. Cialdini. 


Dal Cittadino di Trieste togliamo i. se- 
guenti telegrammi: 
@ Vienna: Le (sera). — La Presse è la Tages- 


« Si teme uno sbarco francese-nel Jutland. 
«Il Tagblatt vuol: sapere ‘che la--Russia 


«Il Wanderer:ha da Pietroburgo che:colà 


€ Pest, 2. — La Camera alta ‘accettò i pro- 


« Il ministro Kerkapoly accentuò ripetuta- 


«I conti Gziraki e Szecsen si dichiararono 


tutelare ‘inte- 


| possessodei francesi, dominano la strada ’fer- 


ìstone,.risponden.lo ad: Harcourt; dice che ‘non 


gramma : 


pigna. » 


ACC ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


DISP 
( 


nano Sarrebruck. (4) 


nemico dalla città. 
poche le loro; perdite. 


ore 4. 


arrivato ieri a Copenaghen. 


notizia non è ancora confermata. 


rebruck e Magonza. 


nemico ebbe un ufficiale e parecchi soldati fe- 
riti. I prussiani ebbero due soldati feriti. I 
bavaresi non soffrirono alcuna perdita. 

Berlino, 2 (notte).— Bollettino: Ufficiale. 
La comunicazione tra-Saarlouis, Treveri e Sar- 
rebruck è completamente libera, i 

Saarburg e Merzig sono oecupate dalle no- 
stre truppe. 

Alcune colonne. francesi si. sono avanzate 
contro Stearneral (?) e Gersweiller, ed'hanno 
occupato le foreste. Il fuoco: di -moschetteria 
è vivissimo, 

Bruxelles, 3. — Ecco il risultato*delle ele- 
zioni, eccettuata’ la -città-* di Bruxelles:* Ele! 
zioni pel»Senato, 35 cattolici‘ e 20 liberali; ‘per 
la Camera. dei rappresentanti, 74 cattolici 6 
37 liberali. i 

Magonza, 2. — Il re indirizzò un proclama 
all'esercito»: S4 M. [dice : Mutta la Germania è 
unanimemente sotto le armi contro uno Stato 
Vicino che ei-ha dichiarata la guerra per sor- 
presa e senza motivi. 

Si tratta della difesa della patria minacciata, 
del: nostro. onore e dei nostri focolari, 

Io prendo-oggi il comando supremo dell’e- 
sercito emi pongo con ‘calma in una lotta 
che i nostri padri, in simile.situazione, hanno 
altra volta gloriosamente sostenuta. Tutta la 
patria è .con me nell’avere piena fiducia in 
voi. Iddio sarà colla nostra giusta causa. 

Parigi, 3.— Un. dispaccio da Metz, in data 
di ieri, annunziando la presa di Sarrebruck, 
dice che il principe imperiale. accompagnava 
dappertutto l’imperatore. Soggiunge: La sua 
prontezza d’ ingegno ed il suo sangue freddo 
nel pericolo furono: degni del nome che; egli 

rta. 

Pa parigi 3. — Ecco’ aleuni' dettagli sul com- 
battimento divieri, dati dai giornali : Noi-ab- 


biamo avuto 44 morti, «fra cui un ufficiale. La» 


divisione Froissard..fu sola impegnata contro 
tre divisioni prussiane. 

La ‘città di Sarrebruck è in :parte’ incen- 
diata. 

Le mitragliatrici produssero un'effetto straor- 
dinario. 

Le alture di Sarrebiuck, che “sono orain 


rata ‘di Treveri. 

Assieurasi ‘che 250 mila prussiani trovansi 
fra*Sarrelouis: e Sarrebrnck. 

Londra, 3. — Camera dei Comuni. — Glad- 


stima opportuno di comunicare alla Camera i 
dispacci «scambiati fra lord Clarendon e i-ga- 
binetti della Francia e-della Prussia intorno, 
al-disarmo. 

Soggiunge ‘che »Brunow aveva‘ proposto, ‘il 
43 luglio, che le grandi ' potenze redigessero 
un: protocollo “dichiarante che la-rinunzia del 
principe di Hohensollesn.: era «sufficiente per 
evitare-il. conflitto; ma ‘che le' tràttative'a 
questo riguardo divennero solo ufficiali ‘il 18 
luglio e quindi troppo ‘tardi. 

‘Relativamente al massacro commosso in 
Grecia, Gladstone “dice. che ‘#lti ‘person’ ggi' 
sono, senza fallo, implicati in quest'affare.;1l 
cambiamento di ministero «non «è -purito ‘un 
avvenimento favorevole ai ‘voti*dell'Inghilterra ; 
rl dovere dell'Inghilterra‘ è di ‘mostrare ‘illa 
Grecia la necessità, ch’éssa ha, di osservare 
d'or innanzi tutti gli cbblighi internazionali. 

Berlino, 3. — ‘Un -telegràmma ‘di Metz, ‘in 
data di ‘ieri, annunzia l'occupazione di Sarre 
bruck da parte dei francesi. 


(1) Sarrebruck, città degli Stati prissiani (pro- 
vincie revane) a 65 chil. da Treveri, a sinistra 
della Sarrè; 7000 «abitati, riunita alla Francia 
nel 1794, data alla Prussia. nel 1818. (IV, d.1Red.), 


La Freie Presse del 2 ha il seguente tele- 


«Berlino, 4°. — L'imperatore Napoleone 
invitò il re ed il principe reale d'Annover ad 
unirsi al suo.seguito nell’Annover. Jl re rifiutò. 
Il campo russo a Varsavia.non riceve nessun 
rinforzo. Le truppe che vi si trovano (100,000 
uomini) non sono pronte ad entrare in.cam- 


e Eee—_—__- 


Metz, 2. — Oggi alle 441 ore. del mattino 
le truppe francesi, prendendo l'offensiva, pas- 
sarono la frontiera e, malgrado la forza e la 
posizione del nemico, alcuni, battaglioni basta- 
rono per impadronirsi delle alture che domi- 


La nostra artiglieria scacciò prontamente il 


Il conflitto fini alle ore 1. . 
Lo slancio delle nostre truppe fu grande, e 


L'imperatore, che assisteva alle operazioni 
col principe imperiale, grientrò a. Metz, alle 


Parigi, 2. (sera). — Il duca di Cadore è 


La Liberté dice che. l’esercito. francese a- 
vrebbe passato il Reno ieri sera; ma questa 


Assicurasi che i prussiani abbiano rinunciato 
a difendere Treveri. Essi si preparerebbero 
a far saltare le fortificazioni di Sarrelduis; e 
si ritirerebbero sulla valle del Nahé tra Ser- 


Vienna; 2. — Cambio su Londra 129 75. 

Monaco, 2..— Una comunicazione ufficiale 
del ministero della guerra dice che ieri sotto 
il comando del maggiore Eglcffstein un corpo 
di cavalleggieri bavaresi a di ussari prussiani 
fece una ricognizione verso | Stiirzelbrunn.: Vi 
fu uno scontro con.un picchetto francese, Il 


‘st epoca! 


che di alcune compagnie. 


—__ 


BORSA DI PARIGI 


DEL DEBITO "PUBBLICO. 
Obbligazioni ‘al 


ha vinto il premio di L. 36,865. 
‘ha-vinto il premio di E. 44,060. 
ha vinto il premio di L. 7,375. 
ha vinto il premio di L. 5,900. 


ha vinto;il premio di L. 4,160. 


GIACOMO DINA; DrreTtoRE 


BORSE' DI COMMERCIO 


Obbl. 3° delle sudd,, N. L 
Az. SS. FF. Merid.. Cl, 
Obbl. 8 oto delle dette Ni 1, 
Obbl. deman. 5 °pin 

serie complete. . N.L 
Obbl, in s. non compl. N, l. 
Obbl. SS. FF. Vittorio 

Emanuele «vet L 


—_— d. 


Borsa di Torino del 2 agosto. 
Corso legale 50 70 
Banta' Nazionale c. d. mino, 
Pezza d'oro da fr.'20 da L. 2190 


richiedendoci 


RomBALDO GIOVANNI, Gerente 


L'imperatore assisteva alle ‘operazioni, 37 
I prussiani non considerarono mai Sarre- 
bruk.come una importante . piazza. militare ; 
per ciò. la sua guarnigione mon era composta 


‘Rendita francese 8. °I . . | 66.20 
» » report . . id] 
» italiima bop. , ‘6 
» » incontanti | — — 
Sconto Rendita Italiana. | nica) 
Varori Drvensi 
Ferrovie lombardo-venete . | 831 —.|.s45.— 
bbligaz. » + | 215 —| 219 — 
Ferrovie Romane . . , , dM50| — — 
Obbligaz >»... , |119- |M 
Ferrovie Vittorio Emannel 
Obbligaz. » 1863 |-132 —184— 
Obbl. Ferrovie Meridionali . | 136 — | 182 50 
:] Cambio sull'Italia“. /°/ —_—- |. 9- 
Credito mobiliare francese . —— |155—- 
Obblig. della Regia tabacchi | — — |1390 
Azioni id, 545 — |BA7 
Vienna, 8 
Cambio sm Londra i _- 
Londra, 8 
Consolidati inglesi; | ..._, & 8878 


DIREZIONE GENERALE] 


portatore create colla. legge 
26 merzo 1849 (legge 4 agosto. 1861, elenco 
D, n. 5) comprese nella 43.a estrazione, che 
ha avuto luogo in Firenze il 30 luglio 1870. 


Numeri delle cinque prime obbligazioni estratte 
con premio (in:vordine di estrazione). 

Il n, 4914,; essendo: stato. estratto il primo, 

Il n.853, essendo stato estratto il secondo, 

Il n. 8993, essendo stato estratto il. terzo, 

Il ni 40390; essendo stato estratto il;quarto, 


Il n. 17515, essendo stàto' estratto il‘quinto, 


_———_————E—me? 


5 ot. Sia C.1. *B0‘90-d. ‘50 85 
old.» » sa eFGLer—d4 cu 
Etno salt ae rene 
Impr. naz. pag. 5% N.lL 75—d, —_ 
‘Obbl. Beni Ecclesiast.!) N:1. :‘70.60 d. 70 50 
«Az. ‘Regìa coint. Ta- 

bacchi, carta . . C.lL 592 —4d. 590 — 
Obbl: 6 <p Regia Ta- 

bacchi, carta . , NL. ——d, —_— 
Az, Banca naz. Tosc. i 

1° gennaio 1869 . CL —_—d. —— 
Az. Banca naz. Regno 4 

d’It,1° luglio 1869. N:L —_—d, — = 
Obbl. SS. FF. RR. .FClL ——-4d, —— 
Az. SS. FF. Livon. CL ——d, —— 


268 50 d. 267 50 


Impr. comun. Napoli 3L 
in'oro (insottoser) N.lL.* — — d, —— 
Nuovo impr, città di " 
Firenze, oro, sott, N1 > —d, ‘— — 
Obbl. Fond. del Monte, n 
dei Paschi 5° . Nl ——d, —_— 
Boprit..in pico. pezzi NI — —d. 52— 
Bropaida id NEL ld RE 
Impr. naz. pice. pezzi. N.l — Td. 76 
“Napoleoni d’oro . . N.1, 21834, @1 80 
Prezzi fatti d 5 o 51 50 90-85 
rsa di. Milano del 10 agosto STI 
È Nom. ‘ Prifatti 
Rendita italiana 5.010 con... — — -B195 
» 3 Dl, lo MS ln 
'Az:-Banca Nazionale cont. “2085"— 
Id. SS. FF. Meridion. fm. ‘—— 
ObbI.SS. FF.L-V.Italia centr. — — 
» . * Meridionali f m. 158 — 
»° “Beni demaniali . cont. 430 — 
» » fm. #30— 
» “Città dî Milino 1860 con. — — 


A 
Istituto Cavour, vedi annunzio in 4 pag, 


I nostri sigg. Associa; G 


ride cambiamen- 
ti di destinàzi. one, sono 


pregati ‘di ‘mire la fascia 
que- 


in corso, essendo a; 


di villeggiatura. 


moltissime le mutazioni di 


richieste. 
_ TEATRI DEL 4 AGOSTO 


indirizzo che ci Vengono 


pic 


‘PRINCIPE UMBERTO. Opera Gemma di Vergyi 


Ballo; Bianca ‘di: Nevers.. . 


R. POLITEAMA, — Opera La Sonnambula 


Ballo ‘Devadacy 


ARENA NAZIONALE. ‘Amore ‘enza stimo. 


AENA GOLDONI. — Fernando. 


PaesmmTo «Ss a PREit 
DELLA CITTÀ <>” DI BARLETTA 
A LESRVIZIERIO) 


Il terzo versamento di lire 10: avrà luogo dal-10 al 15 ‘agosto 
1870 presso il Sindacato del Prestito in Firénze, B. TESTA e C. 
via dei Neri, n. 27, e presso tutte le Case incaricate della sotto: 
crizione, - i Fd 

I titoli sui quali si effettua il tefzo versamento concorrono nella 
[Estrazione che avrà luogosil. DE 
nt 20 SETTEMBRE 1870 
® e. 

-Lire 100,000 in oro 

Dal Sindacato di Firenze B. Testa è C. e dài vari incaricati si 
[potranno ottenere Obbligazioni liberate dal 1°, 2° e-.3° wèrsamento 


al prezzo di i 

! REI LIRE 26 

per ogni Titolo del Prestito di Barletta validi per concorrere alla 
Estrazione del 20 séttetnbre in cui sarà pagato il premio di 

LIRE CENTOMILA IN ORO 

‘ Oltre il fittborso di lire cento in ORO ogni titolo concorre df 
imnuamente &d ‘in ‘tutte le Estrazioni a 150 mila Premii Anche in 
oro; da lire 


Due milioni - Un. milione 
* 500,000 - 400,000 - 200,000 -100;000 =50;000, ‘ecc. 
150,000 Prémi, lire 33,810,000 - 300,000 Rimborsi, lire 30;000,000: 
* Totale: Premi e Rimborsi, lite 63,810,000 tutti pagabili in oro. 


Il mento del. terzo versamento. verrà în seguito constatato da apposito cupone timbro munito: delle 
là der Sindaco e del Tesoriere della città di Barlettà, da attaccaîsi ‘su) 
tolo provvisorio come un francobollo postale» al. posto indicato. sui titoli stessi. 
‘Quadro dei Premi che saranno pagati nella sécoiida Estiazibné diò avrà luogo 
il 20 settembre 1870 


1 premio di lire 100,000 «Ire ‘100;000 in ‘orò 
i 6 


de 


» 1,000.-.» 1,000. .» 

; 2° ) 500- » 1,000. > 

2 D) ; 400 -..» 800...» 

; 2 » 300= » 600 > 
;angei RU * » 100- »2;000. .» 
100 Lia 90-.» 5000. .» 


128 Premi per. un totale di lité 110,000 in oro 
più 50 Rimborsi di lite 100 cadauno lire 3,000. in‘oro 


19 


La terza Estraziotiè avrà luogo il.20 ottobre, la quarta il 20 no- 
vembre, la quinta il-20 dicembre 1870 con. premi di liré 
5 LIRE CENTOMILA 
PER 5 ANNI è ESTRAZIONI ÎN CIASCUN ANNO 
In Firenze, présso la Banca Testa è ©. via dei Neri, tun. 27, 


Bancò di Napoli è da tutte le. Case incaricate della sottoscrizione. 


NON: PIU" MEDICINE: LA 


REVALENTA ARABICA 


dU mama ni sorcna 


rutti dolce Revalenta Arabica Dù Barry di Londra, mia 
sato iene, ni Piro nè spese la dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, 
sità, acidità, pitùità, see, flatulenze, vomiti, stitichezza, , diarrea; tosse; ‘astha, 
tisi, ogni. disordiné di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, religinie 
stini, mu cervello e sangue. N. 79,000 pu colpite quelle di S. $. il Papa, 
del duea di Blaskow, della signòrà tarchesa. di Brébati, ocè: — Più nitritivà della 
carne, essa fa economi. 50. volta il suo 0 in altri rimedi; In scatola: 1; 
di kif, 18 il 4 fr. 50. I'll, 8 fi; 12 kil. 65 fr, Du Bannr el 
vià , Torino; èd ini provincia presso i tartuiai e i dioghieri, Anche ti 
sal; cioccolatte, per. te! $-hb ha taîzò 4 fr. 5; i 

tazzo R 


“nt i) I 


Dunagt = A Fire A; Dante Ferreni, 3,97, via Cavour; À. Casoni, 

î 17, wiòni; E. Contessini e Comp. via Panzani 
Va a Ar e Tata; È Cosi) 4 Li &° Dante Ferroni 
via, do, n, 53 PE rorno, Dunn e Malatesta, Nicola: Pitsehen; Federico Socino. — 
} rbt STR 


ttàducale, De Hierongims — A | qualsiasi malattia; da Figo 


Pi 3 Gu — Cagliari, Daga — 
presso i principali farmacisti e drogtiieri ‘di tutte le città del 


digestione. 


ritoso lendérsi naturalmente, 
Seliz. [FS 


Mercato Nuovo, éd.in 
Cherelli ; Viareli i 
Montevarchi, fermacia 


GRAN CARTA TOPOGRAFICA COLORATA 


DEL TEATRO DELLA GUERRA 
Con incisione della veduta del fiuto Reno, conipranitente 
la Francis; la Prussio, la Confederazione Bermiaitica, l'Itighilterrà, l’Olattda, 1 

viera, la Sassonia; la Danimarca, il Wurtembetg;:PAustrià, la Boemia, la 


da Geroldi e €. recapito alla drogirià Savio, vie 
« 2. + Si. spediscono franco, coritrò Naglia postale. 


APPIOLINA 


Bibita all’Acqua 


Questo: Elisir: attennto per distillazione da sole sostanfe Feggta": tohi 
‘magia S,. Filomena. lia la virtù di calmare yro:tamento il dolore ed iL lan car Vania ne 
È Ta 


Peer attia; | a questo importantissi ì » compili O, 7 id gode di tutte 
Daga — Sihà, Gaetano ri macista è | regolatmente lè suè funtionî, ostia l'appetito e 10 Tacifta 1a pr Lei er pPossa | convenienti: allò persorie lé più delicate È tina 


y 2ltri primari Negozi di generi coloniali. Att; 20, farmacia Cet- 5 fi atro va i i 

gio, Elisa Landucci; Siena farmacia Tozzi; Pistoia, Martinò Banei ; ve I, AO a postali 1a Iaia PRIPRANTR: I, di errore 
varchi, fermacia Marnbini; Massa Carrara, farm, Drovandi; Citià di Castello 
farmacia Pieroni ; Cagliari farmacia Todde o Daga, Saseari fa È 
ratelli Riccioni ed in Altre principali farmacie @ negozi di generi coloniali 


OR Ina e: 
XON fiat9 «ra 
(Suls56) onvet torto Pe, 
i ngue.54 Pelia via e È 

Eaux minérales iodo-bromuré: élèb) deurs 
‘es merveilleuses. Excursions pittoresquee: Piane 


- =Voi: gorges du Trient, du 
li Pissovachcr ola LE SIANO OTEL DES BAINS est 
ba È plus i RI) prouveront Ie luxe 
sii EUR FOIS PAN JOUR. ; Concerts, hate" ta, 


S I qui 

eur de son climat,SAXON est'un des: plus agréa- 
los” séjours de Ia Suisse. 416. de Paris,:20 h, de 
rancfort,.13 Hieùres de Mar: 


+ EURI]: e:9}10}: td o20a pig 
ouubItdi ST “M ruerweg: ela ‘ua 
“I0dr-osueg *Y tp o1aeigH. ouodg:] 


“Top oresouoS oSojtimo n CISTI 
vis comodi è SILVE9 


LALIBRERIA DANTE 


Firenze, via dell’Orivolo; 2 


È stata aperia la vendita a prezzi 
ssai modici di un scelto assorti- 
mento di libri antichi e moderni.) 


LINEA DELLE INDIE 


L’Amiminîstrazione ha l’onore di prevenire il ‘commertio; ‘che ‘in vistà dei 
gravi avvenimenti che si stanno svolgendo in Europa, Ha creduto intànitò di 


3" sospendere la partenza per la LMTNEA DIIBOMBAY, che dovrebbe aver 
: CH luogo il 40 corrente rinviandola al successivo settembre, e riservandosi ad 
è sh indicarne il giorno con ulteriore ‘avviso. RESA 
[e È Di O Nulla è ‘innovato por le altre partenzé regolari tanto Sulle invimE Set. 
creo | 5 ga H MEDITERRANEO, quanto sù quelli EGITTO. 
n i | Genova, 30 luglio, 1870. R. RUBATTINO e C. 
ia Ss ° 
mi; * È; ACQUA SALS 
sh Mi: zi fi = 3 ‘menta jodica di Castrocaro, 
CI: 38 38 3È 
ig Siaeg 
fit sfizi 
(nn) 2 È di i fi 4 ti 
fa 156 So 3 = Ifrina OmA, Ì ARISTIDE CONTI. © 
8 0 2 8 È sen sisliop sob: sian 
Dit isi op VV Treno 
fe È È | ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 
. d9 } è 
sa s < i 8 as Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio 62 ‘in Russia. 
fas 853 7 } E 1 numero dei depurativi è considerevole, fia fra quésti il ob di Boy. 
ii EE 8 S veau.Laflecteur ha sempre occipatò 1 primo Fango, sia per la sua virtù 
Te) E # g | notoria e avverala da quasi un secolo, sii per la sua composizione esclustva- 
na i î è £ | ente vegetale. Il Eko guaréntito ‘genuino dalla firma del dottor Girdudeau 
agi È a | Scint-Gervais, guarisce radicalmente lo ‘affezioni ‘cutenée; gl'incomodi pro- 
na — { venienti dall’acrimonià del e e degli umori. Questo Rob è sopratutto 


ni 
0; 
Fdi 


raccomandato contro le malattie segrete recenti e inveterate. 


Tipografia Editrice Fodratti 


Firenze, via S. Zariobi, 88 giuta la natura a sb: 


;, come pure dell’iodio, quarido-se rie ha troppo 
preso. 
CODICE CIVILE | n ve mon del moyrenniattectone si vendi al prezzo di 40 è di 
DEL HEGNO D'ITALIA 20 fr, la bottiglia. — Deposito generale del Rot Boyveau-Laffeeteur 
Nuova edizione esdfiomica in-8, Prezzo | nella casa del dottor Girdudeau int-Gervais, 12, rue Richer, Paris. — Fi- 
L. 2; — Si vende anche tp li. { rénze, Pieri, Pegna Bertelli e C., e alla farmacia della Legazione Britannica, 
brario di A. Dante Ferroni, via Panzani, 4 Di SIE > o 
‘19 Fittnati (che ssp franco e‘ a ve Cipe 
raccomandato con aumento di cent. 80, 
Ai librai sconto del 40 p. 0g. 


BANCO. FINANZIARIO ANGLO-FRANCRSE 
836, Strand, Londfx 

APERTURE Di CREDITI. — 

ANTICIPAZIONI SU MERGANZIE d'ogni specie. s 

ACCETTAZIONE a contanti su regolari indicazioni. 

INFORMAZIONI di domicilio, 

INCASSI ‘è RISCOSSIONI suit tatti i paesi, 

Condizioni vantaggiose, 


l SCIROPPO LAROZE 
Di SEONZE DI ARANCIO AMARE 
30 anni di successo branco) lado 
TONICO ECCITANTE, par rialzare 

lo funzioni 


TONICO ANTI-NERVOSO, per gua- 
rire quel malessere che soite varie 
formo preeddò lo malattie che gaz- 
risce da prineipie, e falicitaro la 
digestione, 


Nuovo amaro-vegetale-tonico e stomtzitico 
PREPARATO DAL FARM. LUXGRIPIOCININI di Venezia 
Specifico +abeimantato io, chi soffre inappettite, indigestioni, debolezza di. stomaso, 


toliche: ventose; eco.; 6c0., nonchè eccellente estriàtto per fare Vermontk 
istantaneo mescolandone una bottiglia graîide con sei litri circa di bind bianco. 


i sostanze vegetali è fori è spiritisò dome tanti allri amati 
di tal genere, per cni gode di tutte la virtà toniche a stomatiche senza nfezare, in- 
convenienti anco alle : persone le più delicate. L’amaro è l’amico delto stomidco ; 1% 
se questo ha per basò l' Alcool ribsce più dannoso che utile; producendo .il più della 
Y gi igie, per cui chi fàrà nso sb AI 
tutti i vantaggi: Sommifisttato dalla ‘lofapuativi è urà bevindd Bon isgustosa, tasto 
Pura che all'acqua, di. fonte.o di Seltz a cui comunica la sua amarezza 6d il dnò 
Sig. Bor Giovanni, negoziante | Aroma gradevole. Unita 
ibraio da ezzo, siete invitato a far di , È 
ritirare la cambiale; a carico vostro | riermittenti, tello quali è protervativo:col'suo uso giornaliero. — Hi ciaserma bots 
Io pi Fine ge è tego iglia si troveranno iaggioni dettagli sul suo nso 0 x di pis o 
pagamento. PREZZO: Boltiglia grande L. 3 — | con istruzione 
MeparDO CasaLE in Firenze. bor — piccola »150 
Fabbriéa 6 deposito generale presso l'Inveitore in Viareggio: farmi. al Dante. — Dé- 
positi succlrsàli "tile Uro farmacie d’Itilia e Mii Fireriza ti) tà 
Ditta ‘A; Dante Ferroni, via Cavour, 27 e pia Pagani; 18 a farm, della lond Bri- 
ruzza; ia Milano Agenzia + Man 
i e.C. — Torino, Rigois — Najoli, Dittà A. Dante Ferroni, . via. Toledo, 53; 
Scarpiti é Generoso Urirato — Roma) Girilli è Sinimiberghi — Ve Botnér — 
posi Zaîti — Ferrata, Navatrà = Pavia, fdrmacia siste di A. Jembli — Pisà 
@ Panerai — 


ccinni,— Palermo, teforia — 
Bergamo, Terni — Como, Paglisrdi — Gallipoli, Garzya — Brescia, n pro 


di cui gli amari sono gli 
per vir @astriti, gastri 


A chi farà ordinazione al di sopra di it. L. 15 avrà uno sdontò, è Si i 
ovunque col solo portò té tnbdl'aggio a carico del committente; È casta 


BITTER WI DOSIO 


LIQUORE IGfENICO Ba sAMICO E STOMATICO 
@revettato da 8. M. il té d'italia) 
Preparato tonico, stamatico pe quelli specialmente che soffrono d’i , in 
digadioni, debolezza di stonato, "ao, Germi î azioni > a sodo 


La stia composizione di solé svstanizò vegetali è eziandi iritosa di tanti 
altri liquidi di questo genere, percit Si le tà ce pisa queto Ù 
bibità graditissima nell’ac hel 
rosso caffà i, ecc., regolandone 4 dòsé da 


fela a libretto L: 4,20, sconto ai rivèni 


Seltz, come pure nel vino bianco o 


(ERRTo Del oss vertotità, ecc., 6 di 
È ancora. efficacissimo. contro le febbri intermittenti, ed i vernii; Non essendo sr SERANON— tene FIeaio della, BOgigle Li 3 A eni a 
1 STA mente, come pure unito-Ad acqlia pura, 0 ad acqua di 
ogni bottiglia di Grammi 600 L.2 00, Antonio Dosio Via Maggio N: 52. Fire 

Tn Fiferizà di laboratorio: Chimico d'Odoardo Carresì, via S. Gall Veudi eposi 1 Pirenei dr ; i 
al dettaglio, ed all'ingrosso sia in Bottiglie coma in Statali: TA aggira »_ Depositi succursali: Firenze, prosso là Dittà A. Danté Perroni Via Coli si 
pf fs fratelli Corradini, via dei Patzavi; DI = 
5 Fratugiani, Botgognissanti; Nelli Pizzes., nella Vigna; 


; i È , 
ita di A. Dante Verrooi, via Cafour' via Panzani, tea Lapegra e Comitè. Genova Edoardo Brero. 
i Cr 


LI 

: Livorno ‘fratelli 

Mari far ; n È fratelli Piétromani, 
ariano Bizzar:i, Pieri, | Pontedera, fratelli ‘astan, è presso tutti i principali caffettieri e ligriorigii d’Italia © 


rmacia Solinas, Livorno, A ci spesi 
del Regno. | Tip. dell’Opnton® diretta da O. Carbona. 


-cergatueesì se ZE. 


Come depurativo potéhte, distrugge gli ‘accidenti cagionati dal mercurio ed 
oe 


prioni dà oghi malatità è propriamente dellò febbri. 


aa 


